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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 marzo 2014 , n.  85 .

      Regolamento per l’individuazione degli attivi di rilevanza 
strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle co-
municazioni, a norma dell’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, e successive modifi cazioni, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visti gli articoli 14 e 20 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni, recante ri-
forma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
recante norme in materia di poteri speciali sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza naziona-
le, nonché per le attività di rilevanza strategica nei setto-
ri dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, ed in 
particolare, l’articolo 2, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e 
successive modifi cazioni, ed in particolare l’articolo 9; 

 Vista la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme comu-
ni per il mercato interno dell’energia elettrica, che abro-
ga la direttiva 2003/54/CE e la direttiva 2009/73/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, 
relativa a norme comuni per il mercato interno del gas na-
turale e che abroga la direttiva 2003/55/CE, e la disciplina 
nazionale di recepimento; 

 Vista la direttiva 2001/12/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 febbraio 2001, che modifi ca la 
direttiva 91/440/CEE del Consiglio, relativa allo svilup-
po delle ferrovie comunitarie, la direttiva 2001/13/CE, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2001, che modifi ca la direttiva 95/18/CE del Consiglio 
relativa alle licenze delle imprese ferroviarie, la diret-
tiva 2001/14/CE, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 febbraio 2001, relativa alla ripartizione della 
capacità di infrastruttura ferroviaria e all’imposizione 
dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria, la 
direttiva 96/67/CE del Consiglio, del 15 ottobre 1996, 
relativa all’accesso al mercato dei servizi di assistenza a 
terra negli aeroporti della Comunità, e la disciplina na-
zionale di recepimento; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e 
successive modificazioni, recante codice delle comuni-
cazioni elettroniche, ove gli elementi di rete di comu-
nicazione elettronica e le reti di accesso trovano una 
loro identificazione; 

 Vista la direttiva 2002/19/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa all’accesso alle 
reti di comunicazione elettronica, la direttiva 2002/20/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 
2002, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di 
comunicazione elettronica, la direttiva 2002/21/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, 
che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i 
servizi di comunicazione elettronica, la direttiva 2002/22/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 
2002, relativa al servizio universale, la direttiva 2002/58/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 
2002, relativa alla vita privata e alle comunicazioni elet-
troniche, la direttiva 2009/136/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 25 novembre 2009, e la disciplina 
nazionale di recepimento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2013, sugli orien-
tamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee, il 
regolamento 1315/2013/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, sugli orientamenti 
dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti, la decisione n. 1336/1997/CE del 17 giugno 
1997, sugli orientamenti per le reti transeuropee nel set-
tore delle telecomunicazioni e successive modifi che della 
decisione n. 1376/2002/CE del 12 luglio 2002; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 ottobre 2013; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi, nell’adunanza 
del 7 novembre 2013; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni perma-
nenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 marzo 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’interno 
e degli affari esteri; 

  E M A N A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Individuazione degli attivi di rilevanza strategica
nel settore energetico    

     1. Ai fi ni dell’esercizio dei poteri speciali di cui all’arti-
colo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, di 
seguito denominato: «decreto-legge», gli attivi di rilevan-
za strategica nel sistema energetico nazionale sono indi-
viduati nelle reti energetiche di interesse nazionale, e nei 
relativi rapporti convenzionali, elencate al comma 2. 
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  2. Sono inclusi negli attivi di cui al comma 1:  

    a)   rete nazionale di trasporto del gas naturale e rela-
tive stazioni di compressione e centri di dispacciamento, 
come individuata ai sensi dell’articolo 9 del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164, e successive modifi cazio-
ni, nonché gli impianti di stoccaggio del gas;  

    b)   infrastrutture di approvvigionamento di energia 
elettrica e gas da altri Stati, compresi gli impianti di ri-
gassifi cazione di GNL onshore e offshore;  

    c)   rete nazionale di trasmissione dell’energia elettri-
ca e relativi impianti di controllo e dispacciamento;  

    d)   le attività di gestione connesse all’utilizzo delle 
reti e infrastrutture di cui alle precedenti lettere   a)  ,   b)   e   c)  .    

  Art. 2.

      Individuazione degli attivi di rilevanza strategica
nel settore trasporti    

     1. Ai fi ni dell’esercizio dei poteri speciali di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge, le reti e gli impianti di rilevan-
za strategica per il settore dei trasporti sono individuati 
nelle grandi reti ed impianti di interesse nazionale, de-
stinati anche a garantire i principali collegamenti trans-
europei, e nei relativi rapporti convenzionali, come indi-
viduati dal comma 2. 

  2. Sono inclusi nelle reti e negli impianti di cui al 
comma 1:  

    a)   porti di interesse nazionale;  

    b)   aeroporti di interesse nazionale;  

    c)   rete ferroviaria nazionale di rilevanza per le reti 
trans-europee.    

  Art. 3.

      Individuazione degli attivi di rilevanza strategica
nel settore comunicazioni    

     1. Ai fi ni dell’esercizio dei poteri speciali di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge, gli attivi di rilevanza strategi-
ca nel settore delle comunicazioni sono individuati nelle 
reti dedicate e nella rete di accesso pubblica agli utenti 
fi nali in connessione con le reti metropolitane, i router di 
servizio e le reti a lunga distanza, nonché negli impianti 
utilizzati per la fornitura dell’accesso agli utenti fi nali dei 
servizi rientranti negli obblighi del servizio universale e 
dei servizi a banda larga e ultralarga, e nei relativi rappor-
ti convenzionali, fatte salve le disposizioni della direttiva 
2009/136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
25 novembre 2009, e della direttiva 95/46/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 1995. 

 2. Sono inclusi negli attivi di cui al comma 1 gli ele-
menti dedicati, anche laddove l’uso non sia esclusivo, per 
la connettività (fonia, dati e video), la sicurezza, il con-
trollo e la gestione relativi a reti di accesso di telecomuni-
cazioni in postazione fi ssa.   

  Art. 4.

      Ambito di applicazione
della disciplina dei poteri speciali    

     1. Fermo restando l’obbligo di notifi ca, i poteri speciali 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge e relativi al presente 
regolamento si applicano nella misura in cui la tutela de-
gli interessi essenziali dello Stato previsti dal medesimo 
articolo 2, ivi compresi quelli connessi ad un adeguato 
sviluppo infrastrutturale, non sia adeguatamente garanti-
ta dalla sussistenza di una specifi ca regolamentazione di 
settore, anche di natura convenzionale connessa ad uno 
specifi co rapporto concessorio. 

 2. L’esercizio dei poteri speciali di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge non si applica alle tipologie di atti e opera-
zioni, posti in essere all’interno di un medesimo gruppo 
― fermi restando, in ogni caso, gli obblighi di notifi ca e 
di comunicazione di cui all’articolo 2, commi 2 e 5 del 
decreto-legge ― riguardanti fusioni, scissioni, incorpo-
razioni, ovvero cessioni, anche di quote di partecipazione 
quando le relative delibere dell’assemblea o degli orga-
ni di amministrazione non comportano il trasferimento 
dell’azienda o di rami di essa o di società controllata, 
ovvero il trasferimento della sede sociale, il mutamento 
dell’oggetto sociale, lo scioglimento della società o la 
modifi ca di clausole statutarie adottate ai sensi dell’arti-
colo 2351, comma 3, del codice civile, ovvero introdotte 
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 lu-
glio 1994, n. 332, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 1994, n. 474, e successive modifi cazioni, 
o infi ne la costituzione o la cessione di diritti reali o di uti-
lizzo relativi a beni materiali o immateriali o l’assunzione 
di vincoli che ne condizionano l’impiego. 

 3. Le esclusioni di cui al comma 2 non si applicano 
in presenza di elementi informativi circa la minaccia di 
un grave pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla 
sicurezza e al funzionamento delle reti e degli impianti e 
alla continuità degli approvvigionamenti.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GUIDI, Ministro dello svilup-
po economico 

 LUPI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 ALFANO, Ministro dell’interno 
 MOGHERINI, Ministro degli 

affari esteri 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, regi-
strazione - Prev. n. 1589

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 ― Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   
 ― L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  ― Il testo degli articoli 14 e 20 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modifi cazioni (Riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1007, n. 59), è 
il seguente:  

 «Art. 14    (Attribuzioni).    ― 1. Al Ministero dell’interno sono attri-
buite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: garanzia 
della regolare costituzione e del funzionamento degli organi degli enti 
locali e funzioni statali esercitate dagli enti locali, tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, difesa civile, politiche di protezione civile e 
prevenzione incendi, salve le specifi che competenze in materia del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, tutela dei diritti civili, cittadinanza, 
immigrazione, asilo e soccorso pubblico. 

  2. Il Ministero svolge in particolare le funzioni e i compiti di spet-
tanza statale nelle seguenti aree funzionali:  

    a)   garanzia della regolare costituzione degli organi elettivi degli 
enti locali e del loro funzionamento, fi nanza locale, servizi elettorali, 
vigilanza sullo stato civile e sull’anagrafe e attività di collaborazione 
con gli enti locali;  

    b)   tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e coordinamento 
delle Forze di polizia;  

    c)   amministrazione generale e supporto dei compiti di rappre-
sentanza generale di governo sul territorio;  

    d)   tutela dei diritti civili, ivi compresi quelli delle confessioni 
religiose, di cittadinanza, immigrazione e asilo;  

  d  -bis  ) organizzazione e funzionamento delle strutture centrali e 
periferiche dell’amministrazione, con particolare riguardo alle politiche 
del personale dell’amministrazione civile e alla promozione e sviluppo 
delle relative attività formative nonché alla gestione delle risorse stru-
mentali e fi nanziarie del Ministero.  

 3. Il Ministero svolge attraverso il Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco anche gli altri compiti ad esso assegnati dalla normativa vigente. 

 4. Restano ferme le disposizioni della legge 1° aprile 1981, n. 121.». 
 «Art. 20    (Attribuzioni).    ― 1. Al Ministero della difesa sono attribu-

ite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di difesa e sicu-
rezza militare dello Stato, politica militare e partecipazione a missioni a 
supporto della pace, partecipazione ad organismi internazionali di set-
tore, pianifi cazione generale e operativa delle forze armate e interforze, 
pianifi cazione relativa all’area industriale di interesse della difesa. 

 2. Il Ministero esercita in particolare le funzioni e i compiti di cui 
all’art. 15 del codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66.». 

 ― Per il testo dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei 
settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di 
rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comuni-
cazioni), si veda nelle note all’art. 1. 

  ― Il testo dell’art. 9 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni (Attuazione delle direttiva 
98/307CE recante norme comuni per il mercato interno del gas naturale 
a norma dell’art. 41 della legge 17 maggio1999, n. 144), è il seguente:  

 «Art. 9    (Defi nizione di rete nazionale di gasdotti e di rete di tra-
sporto regionale).    ― 1. Si intende per rete nazionale di gasdotti, anche 
ai fi ni dell’applicazione dell’art. 29, comma 2, lettera   g)  , del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, la rete costituita dai gasdotti ricadenti 
in mare, dai gasdotti di importazione ed esportazione e relative linee 
collegate necessarie al loro funzionamento, dai gasdotti interregionali, 
dai gasdotti collegati agli stoccaggi, nonché dai gasdotti funzionali di-
rettamente e indirettamente al sistema nazionale del gas. La rete nazio-
nale di gasdotti, inclusi i servizi accessori connessi, è individuata, sen-
tita la Conferenza unifi cata e l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con 
decreto del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
che provvede altresì al suo aggiornamento con cadenza annuale ovvero 
su richiesta di un’impresa che svolge attività di trasporto. Per le reti di 
trasporto non comprese nella rete nazionale di gasdotti l’applicazione 
degli articoli 30 e 31 è di competenza regionale. 

 1  -bis  . Possono essere classifi cati come reti facenti parte della Rete 
di trasporto regionale, le reti o i gasdotti di nuova realizzazione o quelli 
esistenti che soddisfano i requisiti stabiliti con decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico. 

 1  -ter  . I clienti fi nali diversi dai clienti civili hanno diritto di richie-
dere l’allacciamento diretto a una rete di trasporto regionale nei casi 
stabiliti con decreto del Ministero dello sviluppo economico.». 

 ― La direttiva 13 luglio 2009, n. 2009/72/CE, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2003/54/CE, è pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea, n. L 211 del 14 agosto 
2009. 

 ― La direttiva del 13 luglio 2009, n. 2009/73/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativa a norme comuni per il mercato interno 
del gas naturale e che abroga la direttiva 2003/55/CE, è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea, n. L 211del 14 agosto 2009. 

 ― La direttiva 26 febbraio 2001, n. 2001/12/CE, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che modifi ca la direttiva 91/440/CEE del Con-
siglio relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie, è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Comunità europea, n. L 75 del 15 marzo 2001. 

 ― La direttiva 26 febbraio 2001, n. 2001/13/CE, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che modifi ca la direttiva 95/18/CE del Con-
siglio relativa alle licenze delle imprese ferroviarie, è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Comunità europea, n. L 75 del 15 marzo 2001. 
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 ― La direttiva 26 febbraio 2001, n. 2001/14/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativa alla ripartizione della capacita di infra-
struttura ferroviaria e all’imposizione dei diritti per l’utilizzo dell’infra-
struttura ferroviaria, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Comuni-
tà europea, n. L 75 del 15 marzo 2001. 

 ― La direttiva 15 ottobre 1996, n. 96/67/CE, del Consiglio relativa 
all’accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti 
della Comunità, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Comunità 
europea, n. L 272 del 25 ottobre 1996. 

 ― Il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive mo-
difi cazioni, recante codice delle comunicazioni elettroniche, ove gli ele-
menti di rete di comunicazione elettronica e le reti di accesso trovano 
una loro identifi cazione, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 214 
supplemento ordinario del 15 settembre 2003. 

 ― La direttiva 7 marzo 2002, n. 2002/19/CE, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, relativa all’accesso alle reti di comunicazione elet-
tronica e alle risorse correlate, e all’interconnessione delle medesime 
(direttiva accesso), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Comunità 
europea, n. L 108 del 24 aprile 2002. 

 ― La direttiva 7 marzo 2002, n. 2002/20/CE, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di 
comunicazione elettronica (direttiva autorizzazioni), è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Comunità europea, n. L 108 del 24 aprile 2002. 

 ― La direttiva 7 marzo 2002, n. 2002/21/CE, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, che istituisce un quadro normativo comune per le 
reti ed i servizi di comunicazione elettronica (direttiva quadro), è pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Comunità europea, n. L 108, del 
24 aprile 2002. 

 ― La direttiva 25 novembre 2009, n. 2009/136/CE, del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante modifi ca della direttiva 2002/22/CE re-
lativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di 
servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/58/CE relativa 
al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore 
delle comunicazioni elettroniche e del regolamento (CE) n. 2006/2004 
sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell’esecuzione 
della normativa a tutela dei consumatori, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea, n. L 337, del 18 dicembre 2009. 

 ― Il regolamento 17 aprile 2013, (UE) n. 347/2013, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, sugli orientamenti per le infrastrutture 
energetiche transeuropee e che abroga la decisione n. 1364/2006/CE e 
che modifi ca i regolamenti (CE) n. 713/2009, (CE) n. 714/2009 e (CE) 
n. 715/2009, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea, 
n. L 115 del 25 aprile 2013. 

 ― Il regolamento 11 dicembre 2013, (UE) n. 1315/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, sugli orientamenti dell’Unione per lo 
sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione euro-
pea, n. L 348, del 20 dicembre 2013. 

 ― La decisione 17 giugno 1997, n. 1336/1997 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, in merito a una serie di orientamenti sulle reti di 
telecomunicazione transeuropee, e successive modifi che apportate dalla 
decisione n. 1376/2002, del 12 luglio 2002, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Comunità europea, n. L 183, dell’11 luglio 1997. 

  ― Il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri) è il seguente:  

  «1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato 
che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono es-
sere emanati regolamenti per disciplinare:  

    a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;  

    b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale;  

    c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge;  

    d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;  

    e)  .».    

  Note all’art. 1:
      ― Il testo dell’art. 2, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 (Norme 

in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa 
e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica 
nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni) è il seguente:  

 «Art. 2    (Poteri speciali inerenti agli attivi strategici nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni).    ― 1. Con uno o più 
regolamenti, adottati ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, del Ministro dello sviluppo economico e 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’interno e con il Ministro degli affari esteri, oltre che con i Mini-
stri competenti per settore, previo parere delle commissioni parlamenta-
ri competenti, sono individuati le reti e gli impianti, ivi compresi quelli 
necessari ad assicurare l’approvvigionamento minimo e l’operatività 
dei servizi pubblici essenziali, i beni e i rapporti di rilevanza strategi-
ca per l’interesse nazionale nei settori dell’energia, dei trasporti e delle 
comunicazioni, nonché la tipologia di atti o operazioni all’interno di un 
medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente 
articolo. I regolamenti di cui al primo periodo sono adottati entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e sono aggiornati almeno ogni tre anni. 

 1  -bis  . I pareri di cui al comma 1 sono espressi entro il termine di 
venti giorni dalla data di trasmissione degli schemi di regolamento alle 
Camere. Decorso tale termine, i regolamenti possono essere comunque 
adottati. Qualora i pareri espressi dalle commissioni parlamentari com-
petenti rechino identico contenuto, il Governo, ove non intenda confor-
marvisi, trasmette nuovamente alle Camere lo schema di regolamento, 
indicandone le ragioni in un’apposita relazione. I pareri defi nitivi delle 
commissioni competenti sono espressi entro il termine di venti giorni 
dalla data di trasmissione. Decorso tale termine, il regolamento può es-
sere comunque adottato. 

 2. Qualsiasi delibera, atto o operazione, adottato da una società 
che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1, che 
abbia per effetto modifi che della titolarità, del controllo o della dispo-
nibilità degli attivi medesimi o il cambiamento della loro destinazione, 
comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione 
aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento 
all’estero della sede sociale, il mutamento dell’oggetto sociale, lo scio-
glimento della società, la modifi ca di clausole statutarie eventualmente 
adottate ai sensi dell’art. 2351, terzo comma, del codice civile ovvero 
introdotte ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modifi cato dall’art. 3 del presente decreto, il 
trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, è notifi cato, entro 
dieci giorni e comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri dalla società stessa. Sono notifi cate nei me-
desimi termini le delibere dell’assemblea o degli organi di amministra-
zione concernenti il trasferimento di società controllate che detengono 
i predetti attivi. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato 
su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, da trasmettere 
contestualmente alle commissioni parlamentari competenti, può essere 
espresso il veto alle delibere, atti e operazioni di cui al comma 2, che 
diano luogo a una situazione eccezionale, non disciplinata dalla norma-
tiva nazionale ed europea di settore, di minaccia di grave pregiudizio per 
gli interessi pubblici relativi alla sicurezza e al funzionamento delle reti 
e degli impianti e alla continuità degli approvvigionamenti. 

 4. Con la notifi ca di cui al comma 2, è fornita al Governo una in-
formativa completa sulla delibera, atto o operazione in modo da consen-
tire l’eventuale tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla notifi ca 
non deriva per la Presidenza del Consiglio dei ministri né per la società 
l’obbligo di comunicazione al pubblico ai sensi dell’art. 114 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e succes-
sive modifi cazioni. Entro quindici giorni dalla notifi ca, il Presidente 
del Consiglio dei ministri comunica l’eventuale veto. Qualora si renda 
necessario richiedere informazioni alla società, tale termine è sospeso, 
per una sola volta, fi no al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di dieci giorni. Le richieste di informazio-
ni successive alla prima non sospendono i termini. Fino alla notifi ca 
e comunque fi no al decorso dei termini previsti dal presente comma è 
sospesa l’effi cacia della delibera, dell’atto o dell’operazione rilevante. 
Decorsi i termini previsti dal presente comma l’operazione può essere 
effettuata. Il potere di veto di cui al comma 3 è espresso nella forma di 
imposizione di specifi che prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia 
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suffi ciente ad assicurare la tutela degli interessi pubblici di cui al com-
ma 3. Le delibere o gli atti o le operazioni adottati o attuati in violazione 
del presente comma sono nulli. Il Governo può altresì ingiungere alla 
società e all’eventuale controparte di ripristinare a proprie spese la situa-
zione anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi 
le disposizioni di cui al comma 2 e al presente comma è soggetto a una 
sanzione amministrativa pecuniaria fi no al doppio del valore dell’opera-
zione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato cumulato 
realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia 
stato approvato il bilancio. 

 5. L’acquisto a qualsiasi titolo da parte di un soggetto esterno 
all’Unione europea di partecipazioni in società che detengono gli attivi 
individuati come strategici ai sensi del comma 1, di rilevanza tale da de-
terminare l’insediamento stabile dell’acquirente in ragione dell’assun-
zione del controllo della società la cui partecipazione è oggetto dell’ac-
quisto, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è notifi cato dall’acquirente 
entro dieci giorni alla Presidenza del Consiglio dei ministri, unitamen-
te ad ogni informazione utile alla descrizione generale del progetto di 
acquisizione, dell’acquirente e del suo ambito di operatività. Nel com-
puto della partecipazione rilevante si tiene conto della partecipazione 
detenuta da terzi con cui l’acquirente ha stipulato uno dei patti previ-
sti dall’art. 122 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modifi cazioni, o previsti dall’art. 2341  -bis   del 
codice civile. Per soggetto esterno all’Unione europea si intende qual-
siasi persona fi sica o giuridica, che non abbia la residenza, la dimora 
abituale, la sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di attivi-
tà principale in uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio 
economico europeo o che non sia comunque ivi stabilito. 

 6. Qualora l’acquisto di cui al comma 5 comporti una minaccia di 
grave pregiudizio agli interessi essenziali dello Stato di cui al comma 3, 
entro quindici giorni dalla notifi ca di cui al medesimo comma 5, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei ministri, da trasmettere contestualmente 
alle commissioni parlamentari competenti, l’effi cacia dell’acquisto può 
essere condizionata all’assunzione da parte dell’acquirente di impegni 
diretti a garantire la tutela dei predetti interessi. In casi eccezionali di 
rischio per la tutela dei predetti interessi, non eliminabili attraverso l’as-
sunzione degli impegni di cui al primo periodo, il Governo può opporsi, 
sulla base della stessa procedura, all’acquisto. Fino alla notifi ca e, suc-
cessivamente, fi no al decorso del termine per l’eventuale esercizio del 
potere di opposizione o imposizione di impegni, i diritti di voto o co-
munque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale connessi 
alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante sono 
sospesi. Decorsi i predetti termini, l’operazione può essere effettuata. 
Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di impegni 
all’acquirente, in caso di inadempimento, per tutto il periodo in cui per-
dura l’inadempimento medesimo, i diritti di voto o comunque i diritti 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni o 
quote che rappresentano la partecipazione rilevante, sono sospesi. Le 
delibere eventualmente adottate con il voto determinante di tali azioni 
o quote, o comunque le delibere o gli atti adottati con violazione o ina-
dempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’acquirente che non 
adempia agli impegni imposti è altresì soggetto, salvo che il fatto co-
stituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio 
del valore dell’operazione, e comunque non inferiore all’1 per cento del 
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato 
il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizione l’acquirente 
non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto 
diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni che rappresentano la 
partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse azioni entro un anno. 
In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su richiesta del Gover-
no, ordina la vendita delle suddette azioni secondo le procedure di cui 
all’art. 2359  -ter   del codice civile. Le deliberazioni assembleari even-
tualmente adottate con il voto determinante di tali azioni sono nulle. 

  7. I poteri speciali di cui ai commi 3 e 6 sono esercitati esclusi-
vamente sulla base di criteri oggettivi e non discriminatori. A tale fi ne 
il Governo considera, avuto riguardo alla natura dell’operazione, i se-
guenti criteri:  

    a)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni uffi ciali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati;  

    b)    l’idoneità dell’assetto risultante dall’atto giuridico o dall’ope-
razione, tenuto conto anche delle modalità di fi nanziamento dell’acqui-
sizione e della capacità economica, fi nanziaria, tecnica e organizzativa 
dell’acquirente, a garantire:   

  1) la sicurezza e la continuità degli approvvigionamenti;  

  2) il mantenimento, la sicurezza e l’operatività delle reti e de-
gli impianti.  

 8. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica individuate con i 
regolamenti di cui al comma 1 si riferiscono a società partecipate, diret-
tamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, il 
Consiglio dei ministri delibera, ai fi ni dell’esercizio dei poteri speciali di 
cui ai commi 3 e 6, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, per i rispettivi ambiti di competenza. Le notifi che 
di cui ai commi 2 e 5 sono immediatamente trasmesse dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri al Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 9. Con regolamento, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, previo pare-
re delle commissioni parlamentari competenti, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro dello sviluppo economico e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le Autorità indipen-
denti di settore, ove esistenti, sono emanate disposizioni di attuazione 
del presente articolo, anche con riferimento alla defi nizione, nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, 
delle modalità organizzative per lo svolgimento delle attività propedeuti-
che all’esercizio dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il parere 
sullo schema di regolamento è espresso entro il termine di venti giorni 
dalla data della sua trasmissione alle Camere. Decorso tale termine, il 
regolamento può essere comunque adottato. Qualora i pareri espressi 
dalle Commisioni parlamentari competenti rechino identico contenuto, 
il Governo, ove non intenda conformarvisi, trasmette nuovamente alle 
Camere lo schema di regolamento, indicandone le ragioni in un’apposita 
relazione. I pareri defi nitivi delle commissioni competenti sono espressi 
entro il termine di venti giorni dalla data di trasmissione. Decorso tale 
termine, il regolamento può essere comunque adottato. Fino all’adozio-
ne del medesimo regolamento, le competenze inerenti alle proposte per 
l’esercizio dei poteri speciali, di cui ai commi 3 e 6, e le attività conse-
guenti, di cui ai commi 4 e 6, sono attribuite al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per le società da esso partecipate, ovvero, per le altre 
società, al Ministero dello sviluppo economico o al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, secondo i rispettivi ambiti di competenza.». 

 ― Per l’art. 9, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     ― Per l’art. 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 (Norme in 
materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e 
della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica 
nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni), si veda nel-
le note dell’art. 1. 

 ― Per la direttiva 25 novembre 2009, n. 2009/136/CE, del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante modifi ca della direttiva 2002/22/
CE relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di 
reti e di servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/58/
CE relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita priva-
ta nel settore delle comunicazioni elettroniche e del regolamento (CE) 
n. 2006/2004 sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili 
dell’esecuzione della normativa a tutela dei consumatori (Testo rilevan-
te ai fi ni del   SEE)  , si veda nelle note alle premesse. 

 ― La direttiva 24 ottobre 1995, n. 95/46/CE del Parlamento euro-
peo del Consiglio relativa alla tutela delle persone fi siche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Comunità europea n. L 
281 del 23 novembre 1995.   
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  Note all’art. 3:
     ― Per l’art. 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 (Norme in 

materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e 
della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica 
nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni), si veda nel-
le note dell’art. 1.   

  Note all’art. 4:
     ― Per l’art. 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, si veda nelle 

note dell’art. 1. 
 ― Il testo dell’art. 2351,comma 3, del codice civile, è il seguente: 

«Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del capitale di 
rischio può prevedere che, in relazione alla quantità di azioni possedute 
da uno stesso soggetto, il diritto di voto sia limitato ad una misura mas-
sima o disporne scaglionamenti.».   

  14G00097

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 marzo 2014 , n.  86 .

      Regolamento per l’individuazione delle procedure per 
l’attivazione dei poteri speciali nei settori dell’energia, dei 
trasporti e delle comunicazioni, a norma dell’articolo 2, 
comma 9, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 

modifi cazioni, recante modifi che al sistema penale; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi ca-

zioni, recante nuove norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e suc-
cessive modifi cazioni, recante ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare l’articolo 2; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modifi cazioni, recante codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi cazioni, recante codice dell’amministrazio-
ne digitale; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive mo-
difi cazioni, recante sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto; 

 Visto il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, recante 
norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari 
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché 
per le attività di rilevanza strategica nei settori dell’ener-
gia, dei trasporti e delle comunicazioni, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, ed in 
particolare l’articolo 2, comma 9; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 novembre 2012, n. 253, e successive modifi ca-
zioni, recante regolamento concernente l’individuazione 
delle attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa 
e sicurezza nazionale, a norma del decreto-legge 15 mar-
zo 2012, n. 21, convertito in legge, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 ottobre 2013; 

 Sentite l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni; 

 Visti gli articoli 5 e 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
19 dicembre 2013; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 marzo 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, dell’interno, dello svilup-
po economico e delle infrastrutture e dei trasporti; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento reca la disciplina di attua-
zione dell’esercizio dei poteri speciali dello Stato inerenti 
agli attivi strategici nei settori dell’energia, dei trasporti e 
delle comunicazioni, come individuati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 
2012, n. 56, di seguito denominato «decreto-legge», an-
che con riferimento alla defi nizione delle modalità orga-
nizzative per lo svolgimento delle attività propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali, a norma dell’articolo 2, 
comma 9, del decreto-legge.   

  Art. 2.
      Attività di coordinamento    

     1. La Presidenza del Consiglio dei ministri coordina, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e dell’articolo 2 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303, lo svolgimento delle attività pro-
pedeutiche all’esercizio dei poteri speciali. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, con proprio decreto, da adottare 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale  : 

   a)   individua l’uffi cio della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, di livello almeno dirigenziale generale 
o equiparato, responsabile dell’attività di coordinamento, 
assicurando allo stesso il supporto di tutte le altre struttu-
re della Presidenza eventualmente interessate in relazione 
alla specifi cità della materia o dell’operazione; 
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   b)   individua, su indicazione rispettivamente dei Mi-
nistri dell’economia e delle fi nanze, dell’interno, dello svi-
luppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti e degli 
affari esteri, l’uffi cio di livello almeno dirigenziale gene-
rale o equiparato responsabile delle attività di competenza 
di ciascun Ministero. Per il Ministero degli affari esteri il 
responsabile dell’attività è di livello dirigenziale generale; 

   c)   istituisce un gruppo di coordinamento presieduto 
dal responsabile dell’uffi cio di cui alla lettera   a)  , o da 
altro componente da lui indicato e composto dai respon-
sabili degli uffi ci di cui alla lettera   b)  , o da altri compo-
nenti indicati dai rispettivi Ministri interessati. Il gruppo 
può essere integrato, ove necessario e in ogni tempo, da 
rappresentanti di altre strutture o unità al fi ne di poten-
ziarne le capacità di analisi. Ai soggetti che partecipano 
ai lavori del gruppo di coordinamento non sono corrispo-
sti gettoni, compensi, rimborsi spese o altri emolumenti 
comunque denominati; 

   d)   stabilisce adeguate modalità e procedure telema-
tiche necessarie a garantire il tempestivo esercizio dei po-
teri speciali e la sicurezza dei dati trasmessi, nonché la 
predisposizione di apposita modulistica per le notifi che 
previste dall’articolo 2 del decreto-legge; 

   e)   predispone adeguate procedure elettroniche per il ri-
cevimento delle notifi che, degli allegati e delle informazio-
ni inerenti agli atti e alle operazioni di rilevanza strategica; 

   f)   assicura modalità di condivisione dei dati con i 
Ministeri interessati anche mediante accesso informatico 
immediato alle notifi che, ai documenti, agli allegati, ai 
pareri e a tutte le informazioni inerenti agli atti e alle ope-
razioni di rilevanza strategica; 

   g)   stabilisce la tempistica e le modalità di raccordo 
tra i Ministeri interessati, i termini per la presentazione da 
parte di questi del parere motivato per l’esercizio o meno 
dei poteri speciali, e prevede la possibilità di convocare 
riunioni di coordinamento anche in video/multiconferen-
za, per assicurare adeguati elementi informativi ai fi ni 
della tempestiva proposta di esercizio o meno dei poteri 
speciali; 

   h)   può prevedere procedure semplifi cate per i 
casi di operazioni infragruppo o per alcuni tipi di atti e 
operazioni. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su designazione per quanto di competenza dei 
Ministri interessati, sono nominati, in sede di prima at-
tuazione, i componenti del gruppo di coordinamento di 
cui al comma 2, lettera   c)  , nonché, per ciascuno di essi, 
due componenti supplenti. È in facoltà del Presidente 
del Consiglio e dei Ministri interessati, previa formale 
comunicazione all’uffi cio della Presidenza del Consiglio 
di cui al comma 2, lettera   a)  , sostituire il componente 
effettivo o supplente.   

  Art. 3.
      Amministrazione responsabile
dell’istruttoria e della proposta    

     1. Le attività inerenti all’istruttoria e alla proposta per 
l’esercizio dei poteri speciali nonchè le attività conse-
guenti, di cui all’articolo 2 del decreto-legge, sono af-
fi date dall’uffi cio della Presidenza del Consiglio di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per le società direttamente o indiret-
tamente da esso partecipate, ovvero, per le altre società, al 
Ministero dello sviluppo economico o al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, secondo i rispettivi ambiti di 
competenza, ove occorra tenendo conto della competenza 
prevalente. L’uffi cio della Presidenza del Consiglio ne dà 
immediata comunicazione all’impresa interessata.   

  Art. 4.
      Soggetti tenuti alla notifi ca    

     1. L’impresa che opera nei settori di rilevanza stra-
tegica per l’interesse nazionale, nei settori dell’energia, 
dei trasporti e delle comunicazioni individuate ai sen-
si dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge, notifi ca 
all’uffi cio della Presidenza del Consiglio dei ministri 
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , un’informati-
va completa ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge sulla delibera o sull’atto da adottare, ai fi ni 
dell’eventuale esercizio del potere di veto di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto-legge. 

 2. Il soggetto esterno all’Unione europea che intende 
acquisire una partecipazione in imprese che operano nei 
settori di rilevanza strategica per l’interesse nazionale, 
nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunica-
zioni individuate ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge, notifi ca all’uffi cio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettera   a)  , l’operazione d’acquisizione e le informazioni 
prescritte dall’articolo 2, comma 5, del decreto-legge ai 
fi ni dell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 2, com-
ma 6, del decreto-legge. 

 3. Sono altresì tenuti alla notifi ca le imprese coinvolte 
in atti ed operazioni posti in essere all’interno di un me-
desimo gruppo che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge, sono di norma escluse dall’esercizio dei 
poteri speciali. Tale esclusione non opera in presenza di 
elementi informativi fondati circa la minaccia di un grave 
pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla sicurez-
za e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla 
continuità degli approvvigionamenti.   

  Art. 5.
      Contenuto e validità della notifi ca    

      1. La notifi ca può essere trasmessa anche per via te-
lematica, ai sensi dell’articolo 65 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, con modalità che garantiscano la si-
curezza e riservatezza dei dati trasmessi. Essa è sottoscrit-
ta dai legali rappresentanti delle imprese, o da persone 
munite di procura speciale, e contiene tutte le informazio-
ni, gli allegati e gli elementi essenziali per una completa 
valutazione dell’operazione di acquisizione o della deli-
bera o dell’atto da adottare.  
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 2. La notifi ca, presentata secondo la modulistica di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   d)   , è corredata almeno 
della seguente documentazione:  

   a)   nel caso di adozione di delibere dell’assemblea 
o degli organi di amministrazione di imprese che ope-
rano nei settori di rilevanza strategica per l’interesse 
nazionale, nei settori dell’energia, dei trasporti e delle 
comunicazioni, il testo della delibera completa di tutta 
la documentazione trasmessa agli organi societari per la 
sua adozione, nonché di tutte le informazioni idonee a 
consentire le valutazioni di cui all’articolo 2, comma 7, 
del decreto-legge; 

   b)   nel caso di acquisto a qualsiasi titolo di parteci-
pazioni in imprese che operano nei settori di rilevanza 
strategica per l’interesse nazionale, nei settori dell’ener-
gia, dei trasporti e delle comunicazioni, il progetto indu-
striale perseguito con l’acquisizione oggetto di notifi ca 
con il relativo piano fi nanziario e una descrizione gene-
rale del progetto di acquisizione e dei suoi effetti, nonché 
informazioni dettagliate sull’acquirente, sul suo ambito 
di operatività, oltre che tutte le informazioni idonee a 
consentire le valutazioni di cui all’articolo 2, comma 7, 
del decreto-legge. 

  3. Oltre a quanto indicato all’articolo 2, commi 2 e 5, 
del decreto-legge, la notifi ca deve contenere:  

   a)   la procura speciale, per i soggetti diversi dai legali 
rappresentanti delle imprese; 

   b)   l’indicazione e gli estremi della persona fi sica o 
giuridica notifi cante cui comunicare l’eventuale richiesta 
di informazioni aggiuntive, l’avvio di altre sub fasi del 
procedimento o l’eventuale atto di esercizio dei poteri 
speciali; 

   c)   l’indicazione «la presente notifi ca è effettuata ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 2 del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 11 maggio 2012, n. 56 - settori energia trasporti 
e comunicazioni»; 

   d)   in calce, la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 
e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per cui «I sot-
toscritti assumono la responsabilità che le informazioni 
fornite sono complete e veritiere e che i documenti alle-
gati sono completi e conformi agli originali». 

 4. Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della 
proposta, anche tenendo conto di eventuali indicazioni 
della Presidenza del Consiglio o di altri Ministeri inte-
ressati, dando comunque immediata comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio e al gruppo di coordinamento, 
informa tempestivamente i soggetti notifi canti nel caso 
di notifi ca incompleta o irregolare. In tal caso, il termi-
ne per l’esercizio dei poteri speciali di cui all’articolo 2, 
commi 4 e 6, del decreto-legge decorre dal ricevimento 
della nuova notifi ca completa. Il Ministero responsabile 
dell’istruttoria e della proposta, anche tenendo conto di 
eventuali indicazioni della Presidenza del Consiglio o di 
altri Ministeri interessati, dando comunque immediata 
comunicazione alla Presidenza del Consiglio e al gruppo 
di coordinamento, può chiedere ai sensi dell’articolo 2, 
commi 4 e 6, del decreto-legge ai soggetti notifi canti ov-
vero all’eventuale controparte gli elementi integrativi ne-
cessari per la valutazione.   

  Art. 6.

      Procedure per l’esercizio dei poteri speciali    

     1. Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della pro-
posta ai sensi dell’articolo 3, tenuto conto delle risultanze 
emerse nell’ambito del gruppo di coordinamento di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   c)  , trasmette tempestiva-
mente in via telematica alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, e al suddetto gruppo di coordinamento, la propo-
sta di esercizio dei poteri speciali con il relativo schema 
di provvedimento, ovvero comunica le motivazioni per 
cui ritiene non necessario l’esercizio dei poteri speciali. 

 2. La proposta di esercizio dei poteri speciali, previsti 
dall’articolo 2, commi 3 e 4, del decreto-legge, è adotta-
ta nei confronti di soggetti interni ed esterni all’Unione 
europea, mentre la proposta di esercizio dei poteri specia-
li, previsti dall’articolo 2, comma 6, del decreto-legge, è 
adottata solo nei confronti di soggetti esterni all’Unione 
europea. Lo schema di provvedimento di esercizio dei po-
teri speciali indica dettagliatamente le minacce di grave 
pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla sicurez-
za e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla 
continuità degli approvvigionamenti e può comportare 
rispettivamente il potere di veto alla delibera o il potere 
di opposizione all’acquisto nei casi in cui l’imposizione 
di specifi che prescrizioni, condizioni o impegni non siano 
suffi cienti ad assicurare la tutela degli interessi pubblici. 

  3. Nel caso in cui i poteri speciali siano esercitati nella 
forma di assunzione da parte dell’acquirente di impegni 
diretti a garantire la tutela degli interessi essenziali dello 
Stato, di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 6, del decreto-legge, lo 
schema di provvedimento indica:  

   a)   le specifi che prescrizioni o condizioni richieste 
all’impresa; 

   b)   specifi ci criteri e modalità di monitoraggio; 
   c)   l’amministrazione competente a svolgere il moni-

toraggio delle prescrizioni o condizioni richieste, nonché 
l’organo da essa incaricato di curare le relative attività; 

   d)   le sanzioni previste dal decreto-legge in caso di 
inottemperanza, anche tenuto conto delle previsioni di cui 
all’articolo 8. 

 4. L’Uffi cio della Presidenza del Consiglio, di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , comunica al notifi can-
te il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
esercizio dei poteri speciali il giorno stesso e contestual-
mente dà comunicazione della sua adozione alle compe-
tenti Commissioni parlamentari. 

 5. Nel caso di mancato esercizio del potere di veto, l’im-
presa di cui all’articolo 4, comma 1, trasmette tempestiva-
mente le delibere adottate alla Presidenza del Consiglio. 

 6. Il termine di 15 giorni di cui all’articolo 2, commi 4 
e 6, del decreto-legge decorre dalla effettiva ricezione da 
parte dell’uffi cio di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , 
della notifi ca completa della necessaria documentazione. 

 7. Nel computo dei termini previsti dall’articolo 2 del 
decreto-legge sono esclusi il sabato, la domenica e le fe-
stività nazionali.   
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  Art. 7.

      Monitoraggio delle determinazioni assunte    

     1. Qualora vi sia il rischio di mancato o intempestivo 
o inadeguato rispetto delle determinazioni assunte con il 
decreto di esercizio dei poteri speciali, ovvero nei casi in 
cui questi fatti si siano già verifi cati, l’uffi cio incaricato 
del monitoraggio dal citato decreto di esercizio trasmette 
alla Presidenza del Consiglio, tempestivamente e comun-
que non oltre 15 giorni dai relativi riscontri, una completa 
informativa, comprensiva anche delle eventuali ragioni 
giustifi cative dei suddetti accadimenti. 

 2. Qualora una delle amministrazioni interessate abbia 
il fondato sospetto del mancato o intempestivo o inade-
guato rispetto delle determinazioni assunte con il citato 
decreto, può chiedere alla Presidenza del Consiglio di 
verifi care le informazioni rivolgendosi all’uffi cio compe-
tente al monitoraggio. 

 3. L’uffi cio incaricato del monitoraggio e la Presiden-
za del Consiglio possono richiedere, anche direttamente 
all’impresa, dati, notizie e informazioni utili all’attività 
di monitoraggio.   

  Art. 8.

      Sanzioni amministrative pecuniarie    

     1. In caso di accertata inosservanza delle disposizioni 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge, le sanzioni ammini-
strative pecuniarie sono comminate con decreto del Presi-
dente del Consiglio da adottarsi, previa istruttoria tecnica 
da parte del gruppo di coordinamento, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze o dello sviluppo 
economico o delle infrastrutture e dei trasporti, secondo i 
rispettivi ambiti di competenza nel rispetto di quanto pre-
scritto dall’articolo 2, commi 4 e 6, del decreto-legge. La 
Presidenza del Consiglio notifi ca al soggetto sanzionato 
il relativo decreto. 

 2. All’irrogazione delle sanzioni, ivi compresi i criteri 
di graduazione della loro entità e le modalità di accer-
tamento della violazione stessa, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689.   

  Art. 9.

      Riservatezza delle informazioni    

     1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 42 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, le informazioni, i dati 
e le notizie contenute nei documenti originati dalle pub-
bliche amministrazioni o da soggetti privati per le fi nalità 
di cui al presente decreto sono sottratti all’esercizio del 
diritto di accesso ai sensi dell’articolo 24, comma 2, del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241. Resta fermo il diritto di 
accesso nei limiti di cui all’articolo 24, comma 7, della 
citata legge 7 agosto 1990, n. 241.   

  Art. 10.
      Clausola di invarianza    

     1. Le attività previste dal presente decreto sono svolte 
dalle amministrazioni interessate nell’ambito delle risor-
se umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio dello Stato.   

  Art. 11.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 marzo 2014 

 NAPOLITANO 
   RENZI     , Presidente del Con-

siglio dei ministri  
   PADOAN     , Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze  
   MOGHERINI     , Ministro degli 

affari esteri  
   ALFANO     , Ministro dell’interno  
   GUIDI     , Ministro dello svilup-

po economico  
   LUPI     , Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, regi-
strazione - Prev. n. 1590

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifi che al sistema penale) 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 329 del 30 novembre 1981, S.O. 

 — La legge 9 luglio 1990, n. 185 (Nuove norme sul controllo 
dell’esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento) è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 173 del 14 luglio 1990, è pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 163 del 14 luglio 1990. 
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 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 192 del 18 agosto 1990. 

  — Il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 
(Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma 
dell’art. 11 della legge n. 15 marzo 1997, n. 59) è il seguente:  

 «Art. 2    (Finalità e funzioni).    — 1. Il presente decreto legislativo di-
sciplina l’ordinamento, l’organizzazione e le funzioni della Presidenza, 
della cui attività il Presidente si avvale per l’esercizio delle autonome 
funzioni di impulso, indirizzo e coordinamento attribuitegli dalla Co-
stituzione e dalle leggi della Repubblica. L’organizzazione della Pre-
sidenza tiene conto, in particolare, della esigenza di assicurare, anche 
attraverso il collegamento funzionale con le altre amministrazioni inte-
ressate, l’unità di indirizzo politico ed amministrativo del Governo, ai 
sensi dell’art. 95 della Costituzione. 

  2. Il Presidente si avvale della Presidenza, in particolare, per l’eser-
cizio, in forma organica e integrata, delle seguenti funzioni:  

   a)   la direzione ed i rapporti con l’organo collegiale di governo; 
   b)   i rapporti del Governo con il Parlamento e con altri organi 

costituzionali; 
   c)   i rapporti del Governo con le istituzioni europee; 
   d)   i rapporti del Governo con il sistema delle autonomie; 
   e)   i rapporti del Governo con le confessioni religiose, ai sensi 

degli articoli 7 e 8, ultimo comma, della Costituzione; 
   f)   la progettazione delle politiche generali e le decisioni di indi-

rizzo politico generale; 
   g)   il coordinamento dell’attività normativa del Governo; 
   h)   il coordinamento dell’attività amministrativa del Governo e 

della funzionalità dei sistemi di controllo interno; 
   i)   la promozione e il coordinamento delle politiche di pari op-

portunità e delle azioni di Governo volte a prevenire e rimuovere le 
discriminazioni; 

   l)   il coordinamento delle attività di comunicazione istituzionale, 
di informazione, nonché relative all’editoria ed ai prodotti editoriali; 

   m)   la promozione e verifi ca dell’innovazione nel settore pubbli-
co ed il coordinamento in materia di lavoro pubblico; 

   n)   il coordinamento di particolari politiche di settore considerate 
strategiche dal programma di Governo; 

   o)   il monitoraggio dello stato di attuazione del programma di 
Governo e delle politiche settoriali.». 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 174 del 29 luglio 2003, S.O. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 112 del 
16 maggio 2005, S.O. 

 — La legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto) è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 187 del 13 agosto 2007. 

  — Il testo dell’art. 2, comma 9, del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei set-
tori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di 
rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comuni-
cazioni) è il seguente:  

 «9. Con regolamento, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro dello sviluppo economico 
e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le Autorità in-
dipendenti di settore, ove esistenti, sono emanate disposizioni di at-
tuazione del presente articolo, anche con riferimento alla defi nizione, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle 
attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal pre-
sente articolo. Il parere sullo schema di regolamento è espresso entro 
il termine di venti giorni dalla data della sua trasmissione alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Qualora i pareri espressi dalle Commisioni parlamentari competenti re-
chino identico contenuto, il Governo, ove non intenda conformarvisi, 
trasmette nuovamente alle Camere lo schema di regolamento, indican-

done le ragioni in un’apposita relazione. I pareri defi nitivi delle Com-
missioni competenti sono espressi entro il termine di venti giorni dalla 
data di trasmissione. Decorso tale termine, il regolamento può essere 
comunque adottato. Fino all’adozione del medesimo regolamento, le 
competenze inerenti alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di 
cui ai commi 3 e 6, e le attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 6, sono 
attribuite al Ministero dell’economia e delle fi nanze per le società da 
esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Ministero dello sviluppo 
economico o al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo i 
rispettivi ambiti di competenza.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 novembre 
2012, n. 253 (Regolamento recante individuazione delle attività di rile-
vanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, a norma 
del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito in legge, con modifi -
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 29 del 4 febbraio 2013. 

  — Il testo degli articoli 5 e 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri) è il seguente:  

 «Art. 5    (Attribuzioni del Presidente del Consiglio dei ministri).     — 
1. Il Presidente del Consiglio dei ministri a nome del Governo:  

   a)   comunica alle Camere la composizione del Governo e ogni 
mutamento in essa intervenuto; 

   b)   chiede la fi ducia sulle dichiarazioni di cui alla lettera   a)   del 
comma 3 dell’art. 2 e pone, direttamente o a mezzo di un ministro 
espressamente delegato, la questione di fi ducia; 

   c)   sottopone al Presidente della Repubblica le leggi per la pro-
mulgazione; in seguito alla deliberazione del Consiglio dei ministri, i 
disegni di legge per la presentazione alle Camere e, per l’emanazione, i 
testi dei decreti aventi valore o forza di legge, dei regolamenti governa-
tivi e degli altri atti indicati dalle leggi; 

   d)   controfi rma gli atti di promulgazione delle leggi nonché ogni 
atto per il quale è intervenuta deliberazione del Consiglio dei ministri, 
gli atti che hanno valore o forza di legge e, insieme con il ministro pro-
ponente, gli altri atti indicati dalla legge; 

   e)   presenta alle Camere i disegni di legge di iniziativa governa-
tiva e, anche attraverso il ministro espressamente delegato, esercita le 
facoltà del Governo di cui all’art. 72 della Costituzione; 

   f)   esercita le attribuzioni di cui alla legge 11 marzo 1953, n. 87, 
e promuove gli adempimenti di competenza governativa conseguenti 
alle decisioni della Corte costituzionale. Riferisce inoltre periodicamen-
te al Consiglio dei ministri, e ne dà comunicazione alle Camere, sullo 
stato del contenzioso costituzionale, illustrando le linee seguite nelle 
determinazioni relative agli interventi nei giudizi dinanzi alla Corte co-
stituzionale. Segnala altresì, anche su proposta dei ministri competenti, 
i settori della legislazione nei quali, in relazione alle questioni di legitti-
mità costituzionale pendenti, sia utile valutare l’opportunità di iniziative 
legislative del Governo. 

  2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 95, pri-
mo comma, della Costituzione:  

   a)   indirizza ai ministri le direttive politiche ed amministrative in 
attuazione delle deliberazioni del Consiglio dei ministri nonché quelle 
connesse alla propria responsabilità di direzione della politica generale 
del Governo; 

   b)   coordina e promuove l’attività dei ministri in ordine agli atti 
che riguardano la politica generale del Governo; 

   c)   può sospendere l’adozione di atti da parte dei ministri compe-
tenti in ordine a questioni politiche e amministrative, sottoponendoli al 
Consiglio dei ministri nella riunione immediatamente successiva; 

 c  -bis  ) può deferire al Consiglio dei Ministri, ai fi ni di una com-
plessiva valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici coin-
volti, la decisione di questioni sulle quali siano emerse valutazioni con-
trastanti tra amministrazioni a diverso titolo competenti in ordine alla 
defi nizione di atti e provvedimenti; 

   d)   concorda con i ministri interessati le pubbliche dichiarazio-
ni che essi intendano rendere ogni qualvolta, eccedendo la normale 
responsabilità ministeriale, possano impegnare la politica generale del 
Governo; 

   e)   adotta le direttive per assicurare l’imparzialità, il buon anda-
mento e l’effi cienza degli uffi ci pubblici e promuove le verifi che neces-
sarie; in casi di particolare rilevanza può richiedere al ministro compe-
tente relazioni e verifi che amministrative; 
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   f)   promuove l’azione dei ministri per assicurare che le aziende 
e gli enti pubblici svolgano la loro attività secondo gli obiettivi indicati 
dalle leggi che ne defi niscono l’autonomia e in coerenza con i conse-
guenti indirizzi politici e amministrativi del Governo; 

   g)   esercita le attribuzioni conferitegli dalla legge in materia di 
servizi di sicurezza e di segreto di Stato; 

   h)   può disporre, con proprio decreto, l’istituzione di particolari 
Comitati di ministri, con il compito di esaminare in via preliminare que-
stioni di comune competenza, di esprimere parere su direttive dell’atti-
vità del Governo e su problemi di rilevante importanza da sottoporre al 
Consiglio dei ministri, eventualmente avvalendosi anche di esperti non 
appartenenti alla pubblica amministrazione; 

   i)   può disporre la costituzione di gruppi di studio e di lavoro 
composti in modo da assicurare la presenza di tutte le competenze dica-
steriali interessate ed eventualmente di esperti anche non appartenenti 
alla pubblica amministrazione. 

  3. Il Presidente del Consiglio dei ministri, direttamente o conferen-
done delega ad un Ministro:  

   a)   promuove e coordina l’azione del Governo relativa alle po-
litiche comunitarie e assicura la coerenza e la tempestività dell’azione 
di Governo e della pubblica amministrazione nell’attuazione delle poli-
tiche comunitarie, riferendone periodicamente alle Camere; promuove 
gli adempimenti di competenza governativa conseguenti alle pronun-
ce della Corte di giustizia delle Comunità europee; cura la tempestiva 
comunicazione alle Camere dei procedimenti normativi in corso nelle 
Comunità europee, informando il Parlamento delle iniziative e posizioni 
assunte dal Governo nelle specifi che materie; 

 a  -bis  ) promuove gli adempimenti di competenza governativa 
conseguenti alle pronunce della Corte europea dei diritti dell’uomo 
emanate nei confronti dello Stato italiano; comunica tempestivamen-
te alle Camere le medesime pronunce ai fi ni dell’esame da parte delle 
competenti Commissioni parlamentari permanenti e presenta annual-
mente al Parlamento una relazione sullo stato di esecuzione delle sud-
dette pronunce; 

   b)   promuove e coordina l’azione del Governo per quanto attiene 
ai rapporti con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
e sovraintende all’attività dei commissari del Governo. 

 4. Il Presidente del Consiglio dei ministri esercita le altre attribu-
zioni conferitegli dalla legge.». 

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislati-
vi recanti norme di principio, esclusi quelli retivi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  .».   

  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei set-
tori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di 
rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comuni-
cazioni) è il seguente:  

 «1. Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell’art. 17, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro degli affari 
esteri, oltre che con i Ministri competenti per settore, previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti, sono individuati le reti e 
gli impianti, ivi compresi quelli necessari ad assicurare l’approvvigio-
namento minimo e l’operatività dei servizi pubblici essenziali, i beni 
e i rapporti di rilevanza strategica per l’interesse nazionale nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, nonché la tipologia 
di atti o operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si 

applica la disciplina di cui al presente articolo. I regolamenti di cui al 
primo periodo sono adottati entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto e sono aggior-
nati almeno ogni tre anni.». 

 — Per l’art. 2, comma 9, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo degli articoli 5, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

      — Il testo dell’art. 2, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 (Nor-
me in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della 
difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza 
strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni) 
è il seguente:  

 «Art. 2    (Poteri speciali inerenti agli attivi strategici nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni).    — 1. Con uno o più 
regolamenti, adottati ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, del Ministro dello sviluppo economi-
co e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’interno e con il Ministro degli affari esteri, oltre che 
con i Ministri competenti per settore, previo parere delle Commissio-
ni parlamentari competenti, sono individuati le reti e gli impianti, ivi 
compresi quelli necessari ad assicurare l’approvvigionamento minimo 
e l’operatività dei servizi pubblici essenziali, i beni e i rapporti di ri-
levanza strategica per l’interesse nazionale nei settori dell’energia, dei 
trasporti e delle comunicazioni, nonché la tipologia di atti o operazioni 
all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina 
di cui al presente articolo. I regolamenti di cui al primo periodo sono 
adottati entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto e sono aggiornati almeno ogni tre 
anni. 1  -bis  . I pareri di cui al comma 1 sono espressi entro il termine di 
venti giorni dalla data di trasmissione degli schemi di regolamento alle 
Camere. Decorso tale termine, i regolamenti possono essere comunque 
adottati. Qualora i pareri espressi dalle Commissioni parlamentari com-
petenti rechino identico contenuto, il Governo, ove non intenda confor-
marvisi, trasmette nuovamente alle Camere lo schema di regolamento, 
indicandone le ragioni in un’apposita relazione. I pareri defi nitivi delle 
Commissioni competenti sono espressi entro il termine di venti giorni 
dalla data di trasmissione. Decorso tale termine, il regolamento può es-
sere comunque adottato. 

 2. Qualsiasi delibera, atto o operazione, adottato da una società 
che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1, che 
abbia per effetto modifi che della titolarità, del controllo o della dispo-
nibilità degli attivi medesimi o il cambiamento della loro destinazione, 
comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione 
aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento 
all’estero della sede sociale, il mutamento dell’oggetto sociale, lo scio-
glimento della società, la modifi ca di clausole statutarie eventualmente 
adottate ai sensi dell’art. 2351, terzo comma, del codice civile ovvero 
introdotte ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modifi cato dall’art. 3 del presente decreto, il 
trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, è notifi cato, entro 
dieci giorni e comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri dalla società stessa. Sono notifi cate nei me-
desimi termini le delibere dell’assemblea o degli organi di amministra-
zione concernenti il trasferimento di società controllate che detengono 
i predetti attivi. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato 
su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere 
contestualmente alle Commissioni parlamentari competenti, può essere 
espresso il veto alle delibere, atti e operazioni di cui al comma 2, che 
diano luogo a una situazione eccezionale, non disciplinata dalla norma-
tiva nazionale ed europea di settore, di minaccia di grave pregiudizio per 
gli interessi pubblici relativi alla sicurezza e al funzionamento delle reti 
e degli impianti e alla continuità degli approvvigionamenti. 
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 4. Con la notifi ca di cui al comma 2, è fornita al Governo una in-
formativa completa sulla delibera, atto o operazione in modo da consen-
tire l’eventuale tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla notifi ca 
non deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri nè per la società 
l’obbligo di comunicazione al pubblico ai sensi dell’art. 114 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e succes-
sive modifi cazioni. Entro quindici giorni dalla notifi ca, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualora si renda 
necessario richiedere informazioni alla società, tale termine è sospeso, 
per una sola volta, fi no al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di dieci giorni. Le richieste di informazio-
ni successive alla prima non sospendono i termini. Fino alla notifi ca 
e comunque fi no al decorso dei termini previsti dal presente comma è 
sospesa l’effi cacia della delibera, dell’atto o dell’operazione rilevante. 
Decorsi i termini previsti dal presente comma l’operazione può essere 
effettuata. Il potere di veto di cui al comma 3 è espresso nella forma di 
imposizione di specifi che prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia 
suffi ciente ad assicurare la tutela degli interessi pubblici di cui al com-
ma 3. Le delibere o gli atti o le operazioni adottati o attuati in violazione 
del presente comma sono nulli. Il Governo può altresì ingiungere alla 
società e all’eventuale controparte di ripristinare a proprie spese la situa-
zione anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi 
le disposizioni di cui al comma 2 e al presente comma è soggetto a una 
sanzione amministrativa pecuniaria fi no al doppio del valore dell’opera-
zione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato cumulato 
realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia 
stato approvato il bilancio. 

 5. L’acquisto a qualsiasi titolo da parte di un soggetto esterno 
all’Unione europea di partecipazioni in società che detengono gli attivi 
individuati come strategici ai sensi del comma 1, di rilevanza tale da de-
terminare l’insediamento stabile dell’acquirente in ragione dell’assun-
zione del controllo della società la cui partecipazione è oggetto dell’ac-
quisto, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è notifi cato dall’acquirente 
entro dieci giorni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, unitamen-
te ad ogni informazione utile alla descrizione generale del progetto di 
acquisizione, dell’acquirente e del suo ambito di operatività. Nel com-
puto della partecipazione rilevante si tiene conto della partecipazione 
detenuta da terzi con cui l’acquirente ha stipulato uno dei patti previ-
sti dall’art. 122 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modifi cazioni, o previsti dall’art. 2341  -bis   del 
codice civile. Per soggetto esterno all’Unione europea si intende qual-
siasi persona fi sica o giuridica, che non abbia la residenza, la dimora 
abituale, la sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di attivi-
tà principale in uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio 
economico europeo o che non sia comunque ivi stabilito. 

 6. Qualora l’acquisto di cui al comma 5 comporti una minaccia di 
grave pregiudizio agli interessi essenziali dello Stato di cui al comma 3, 
entro quindici giorni dalla notifi ca di cui al medesimo comma 5, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere contestualmente 
alle Commissioni parlamentari competenti, l’effi cacia dell’acquisto può 
essere condizionata all’assunzione da parte dell’acquirente di impegni 
diretti a garantire la tutela dei predetti interessi. In casi eccezionali di 
rischio per la tutela dei predetti interessi, non eliminabili attraverso l’as-
sunzione degli impegni di cui al primo periodo, il Governo può opporsi, 
sulla base della stessa procedura, all’acquisto. Fino alla notifi ca e, suc-
cessivamente, fi no al decorso del termine per l’eventuale esercizio del 
potere di opposizione o imposizione di impegni, i diritti di voto o co-
munque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale connessi 
alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante sono 
sospesi. Decorsi i predetti termini, l’operazione può essere effettuata. 
Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di impegni 
all’acquirente, in caso di inadempimento, per tutto il periodo in cui per-
dura l’inadempimento medesimo, i diritti di voto o comunque i diritti 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni o 
quote che rappresentano la partecipazione rilevante, sono sospesi. Le 
delibere eventualmente adottate con il voto determinante di tali azioni 
o quote, o comunque le delibere o gli atti adottati con violazione o ina-
dempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’acquirente che non 
adempia agli impegni imposti è altresì soggetto, salvo che il fatto co-
stituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio 
del valore dell’operazione, e comunque non inferiore all’1 per cento del 

fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato 
il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizione l’acquirente 
non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto 
diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni che rappresentano la 
partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse azioni entro un anno. 
In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su richiesta del Gover-
no, ordina la vendita delle suddette azioni secondo le procedure di cui 
all’art. 2359  -ter   del codice civile. Le deliberazioni assembleari even-
tualmente adottate con il voto determinante di tali azioni sono nulle. 

  7. I poteri speciali di cui ai commi 3 e 6 sono esercitati esclu-
sivamente sulla base di criteri oggettivi e non discriminatori. A tale 
fi ne il Governo considera, avuto riguardo alla natura dell’operazione, 
i seguenti criteri:  

   a)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni uffi ciali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati; 

   b)    l’idoneità dell’assetto risultante dall’atto giuridico o dall’ope-
razione, tenuto conto anche delle modalità di fi nanziamento dell’acqui-
sizione e della capacità economica, fi nanziaria, tecnica e organizzativa 
dell’acquirente, a garantire:  

 1) la sicurezza e la continuità degli approvvigionamenti; 
 2) il mantenimento, la sicurezza e l’operatività delle reti e de-

gli impianti. 
 8. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica individuate con 

i regolamenti di cui al comma 1 si riferiscono a società partecipate, 
direttamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, il Consiglio dei Ministri delibera, ai fi ni dell’esercizio dei poteri 
speciali di cui ai commi 3 e 6, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, per i rispettivi ambiti di competen-
za. Le notifi che di cui ai commi 2 e 5 sono immediatamente trasmesse 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. 

 9. Con regolamento, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro dello sviluppo economico 
e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le Autorità in-
dipendenti di settore, ove esistenti, sono emanate disposizioni di at-
tuazione del presente articolo, anche con riferimento alla defi nizione, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle 
attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal pre-
sente articolo. Il parere sullo schema di regolamento è espresso entro 
il termine di venti giorni dalla data della sua trasmissione alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Qualora i pareri espressi dalle Commisioni parlamentari competenti re-
chino identico contenuto, il Governo, ove non intenda conformarvisi, 
trasmette nuovamente alle Camere lo schema di regolamento, indican-
done le ragioni in un’apposita relazione. I pareri defi nitivi delle Com-
missioni competenti sono espressi entro il termine di venti giorni dalla 
data di trasmissione. Decorso tale termine, il regolamento può essere 
comunque adottato. Fino all’adozione del medesimo regolamento, le 
competenze inerenti alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di 
cui ai commi 3 e 6, e le attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 6, sono 
attribuite al Ministero dell’economia e delle fi nanze per le società da 
esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Ministero dello sviluppo 
economico o al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo i 
rispettivi ambiti di competenza.».   

  Note all’art. 4:

     — Per l’art. 2, commi 1, 2 , 3, 5 e 6 del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, si veda nelle note all’art. 3.   



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1296-6-2014

  Note all’art. 5:
      — Il testo dell’art. 65, del citato decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82 è il seguente:  
 «Art. 65    (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche ammi-

nistrazioni per via telematica).     — 1. Le istanze e le dichiarazioni pre-
sentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori 
dei servizi pubblici ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono valide:  

   a)   se sottoscritte mediante la fi rma digitale o la fi rma elettronica 
qualifi cata, il cui certifi cato è rilasciato da un certifi catore accreditato; 

   b)   ovvero, quando l’autore è identifi cato dal sistema informatico 
con l’uso della carta d’identità elettronica o della carta nazionale dei ser-
vizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi 
della normativa vigente; 

   c)   ovvero quando l’autore è identifi cato dal sistema informatico 
con i diversi strumenti di cui all’art. 64, comma 2, nei limiti di quanto 
stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente 
nonché quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le modalità 
di cui all’art. 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 

 c  -bis  ) ovvero se trasmesse dall’autore mediante la propria casel-
la di posta elettronica certifi cata purché le relative credenziali di accesso 
siano state rilasciate previa identifi cazione del titolare, anche per via te-
lematica secondo modalità defi nite con regole tecniche adottate ai sensi 
dell’art. 71, e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o 
in un suo allegato. In tal caso, la trasmissione costituisce dichiarazione 
vincolante ai sensi dell’art. 6, comma 1, secondo periodo. Sono fatte 
salve le disposizioni normative che prevedono l’uso di specifi ci sistemi 
di trasmissione telematica nel settore tributario. 

 1  -bis  . Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione e del Ministro per la semplifi cazione normativa, su propo-
sta dei Ministri competenti per materia, possono essere individuati i casi 
in cui è richiesta la sottoscrizione mediante fi rma digitale. 

 1  -ter  . Il mancato avvio del procedimento da parte del titolare 
dell’uffi cio competente a seguito di istanza o dichiarazione inviate ai 
sensi e con le modalità di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)   e c  -bis  ), compor-
ta responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare dello stesso. 

 2. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate su sito secondo 
le modalità previste dal comma 1 sono equivalenti alle istanze e alle 
dichiarazioni sottoscritte con fi rma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. 

 3. 
 4. Il comma 2 dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repub-

blica 28 dicembre 2000, n. 445, è sostituito dal seguente:«2. Le istanze 
e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate 
secondo quanto previsto dall’art. 65 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.».». 

 — Per il testo dell’art. 2 del citato decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, si veda nelle note all’art. 3. 

  — Il testo degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva), è il seguente:  

  «Art. 46 (R) (Dichiarazioni sostitutive di certifi cazioni). — 1. Sono 
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte 
dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali certifi cazioni i 
seguenti stati, qualità personali e fatti:  

   a)   data e il luogo di nascita; 
   b)   residenza; 
   c)   cittadinanza; 
   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
   f)   stato di famiglia; 
   g)   esistenza in vita; 
   h)   nascita del fi glio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 
   i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche 

amministrazioni; 
   l)   appartenenza a ordini professionali; 
   m)   titolo di studio, esami sostenuti; 

   n)   qualifi ca professionale posseduta, titolo di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualifi cazione tecnica; 

   o)   situazione reddituale o economica anche ai fi ni della conces-
sione dei benefi ci di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

   p)   assolvimento di specifi ci obblighi contributivi con l’indica-
zione dell’ammontare corrisposto; 

   q)   possesso e numero del codice fi scale, della partita IVA e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

   r)   stato di disoccupazione; 
   s)   qualità di pensionato e categoria di pensione; 
   t)   qualità di studente; 
   u)   qualità di legale rappresentante di persone fi siche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili; 
   v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qual-

siasi tipo; 
   z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi 

militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato 
di servizio; 

   aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere de-
stinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 
sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedi-
menti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vi-
gente normativa; 

   bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedi-
menti penali; 

 bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudi-
ziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231; 

   cc)   qualità di vivenza a carico; 
   dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei 

registri dello stato civile; 
   ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di 

non aver presentato domanda di concordato.». 
 «Art. 47 (R)    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà). —    

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che sia-
no a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di 
cui all’art. 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.».   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo dell’art. 2 del citato decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, si veda nelle note all’art. 3.   

  Note all’art. 8:

     — Per il testo dell’art. 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, si 
veda nelle note all’art. 3. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifi che al sistema 
penale), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 329 S.O. del 30 no-
vembre 1981.   
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  Note all’art. 9:
      — Il testo dell’art. 42, della legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema 

di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del 
segreto) è il seguente:  

 «Art. 42    (Classifi che di segretezza).    — 1. Le classifi che di segre-
tezza sono attribuite per circoscrivere la conoscenza di informazioni, 
documenti, atti, attività o cose ai soli soggetti che abbiano necessità di 
accedervi in ragione delle proprie funzioni istituzionali. 

 1  -bis  . Per la trattazione di informazioni classifi cate segretissimo, 
segreto e riservatissimo è necessario altresì il possesso del nulla osta di 
sicurezza (NOS). 

 2. La classifi ca di segretezza è apposta, e può essere elevata, 
dall’autorità che forma il documento, l’atto o acquisisce per prima la 
notizia, ovvero è responsabile della cosa, o acquisisce dall’estero docu-
menti, atti, notizie o cose. 

 3. Le classifi che attribuibili sono: segretissimo, segreto, riservatis-
simo, riservato. Le classifi che sono attribuite sulla base dei criteri ordi-
nariamente seguiti nelle relazioni internazionali 

 4. Chi appone la classifi ca di segretezza individua, all’interno di 
ogni atto o documento, le parti che devono essere classifi cate e fi ssa spe-
cifi camente il grado di classifi ca corrispondente ad ogni singola parte. 

 5. La classifi ca di segretezza è automaticamente declassifi cata a 
livello inferiore quando sono trascorsi cinque anni dalla data di apposi-
zione; decorso un ulteriore periodo di cinque anni, cessa comunque ogni 
vincolo di classifi ca. 

 6. La declassifi cazione automatica non si applica quando, con 
provvedimento motivato, i termini di effi cacia del vincolo sono proroga-
ti dal soggetto che ha proceduto alla classifi ca o, nel caso di proroga ol-
tre il termine di quindici anni, dal Presidente del Consiglio dei ministri. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri verifi ca il rispetto del-
le norme in materia di classifi che di segretezza. Con apposito rego-

lamento sono determinati l’ambito dei singoli livelli di segretezza, i 
soggetti cui è conferito il potere di classifi ca e gli uffi ci che, nell’am-
bito della pubblica amministrazione, sono collegati all’esercizio delle 
funzioni di informazione per la sicurezza della Repubblica, nonché i 
criteri per l’individuazione delle materie oggetto di classifi ca e i modi 
di accesso nei luoghi militari o in quelli defi niti di interesse per la 
sicurezza della Repubblica. 

 8. Qualora l’autorità giudiziaria ordini l’esibizione di documenti 
classifi cati per i quali non sia opposto il segreto di Stato, gli atti sono 
consegnati all’autorità giudiziaria richiedente, che ne cura la conserva-
zione con modalità che ne tutelino la riservatezza, garantendo il diritto 
delle parti nel procedimento a prenderne visione senza estrarne copia. 

 9. Chiunque illegittimamente distrugge documenti del DIS o dei 
servizi di informazione per la sicurezza, in ogni stadio della declassifi -
cazione, nonché quelli privi di ogni vincolo per decorso dei termini, è 
punito con la reclusione da uno a cinque anni.». 

  — Il testo dell’art. 24, commi 2 e 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) è il seguente:  

 «2. Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie 
di documenti da esse formati o comunque rientranti nella loro disponi-
bilità sottratti all’accesso ai sensi del comma 1.». 

 «7. Deve comunque essere garantito ai richiedenti l’accesso ai do-
cumenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per 
difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenen-
ti dati sensibili e giudiziari, l’accesso è consentito nei limiti in cui sia 
strettamente indispensabile e nei termini previsti dall’art. 60 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale.».   

  14G00098  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  27 maggio 2014 .

      Certifi cazioni del rendiconto al bilancio 2013 delle ammi-
nistrazioni provinciali, dei comuni, delle comunità montane 
e delle unioni dei comuni.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto l’art. 43, comma 1 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66 concernente misure urgenti per la competitività 
e la giustizia sociale, in base al quale gli enti locali redigo-
no apposita certifi cazione sui principali dati del rendiconto 
al bilancio ed a trasmetterli al Ministero dell’interno; 

 Visto il comma 2 del medesimo articolo, in base al 
quale le modalità della certifi cazione sono da fi ssarsi con 
decreto del Ministero dell’interno, previo parere dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani (A.N.C.I.), e 
dell’Unione delle province d’Italia (U.P.I.); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto l’art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 concernente i sistemi contabili e gli schemi di bi-
lancio alle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed or-
ganismi, nonché il D.p.c.m. del 28 dicembre 2011; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 maggio 2012 concernente l’individuazione delle 
amministrazioni che partecipano alla sperimentazione 
della disciplina concernente i sistemi contabili e gli sche-
mi di bilancio alle Regioni, degli enti locali e dei loro enti 
ed organismi; 

 Visti i modelli degli schemi contabili previsti per gli 
enti che partecipano alla sperimentazione, cosi come ri-
portati nel predetto sito internet «Arconet-Armonizzazio-
ne contabile enti territoriali»; 

 Ritenuta la necessità di fi ssare modalità e termini di 
compilazione e presentazione del certifi cato relativo al 
rendiconto di bilancio dell’anno 2013; 

 Considerata l’esigenza di acquisizione delle certifi ca-
zioni contabili anche da parte degli enti locali della re-
gione Friuli Venezia Giulia, della regione Valle d’Aosta e 
delle province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la proposta con la quale la regione Valle d’Aosta 
– nella quale vige una diversa disciplina contabile – ha in-
dicato le sezioni (quadri) del certifi cato, che gli enti della 
stessa regione possono essere chiamati a compilare, com-
patibilmente al sistema di registrazioni contabili adottato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 18 feb-
braio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 55 del 
6 marzo 2013 concernente i parametri obiettivi ai fi ni 
dell’individuazione degli enti in condizione struttural-
mente defi citaria per il triennio 2013-2015; 
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 Considerata l’esigenza di acquisire i dati per posta elet-
tronica certifi cata e fi rma digitale dei sottoscrittori del docu-
mento in modo da consentire, peraltro, all’Istat di effettuare 
alle scadenze previste, le analisi e le elaborazioni su alcuni 
dati fi nanziari che sono annualmente richieste in applica-
zione del Regolamento (CE) n. 479 del 25 maggio 2009; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma del 
decreto in esame consiste nella approvazione di un modello di 
certifi cato i cui contenuti hanno natura prettamente gestionale; 

 Sentite l’Associazione nazionale dei comuni italiani, e 
l’Unione delle province d’Italia che hanno espresso parere 
favorevole sull’articolazione e il contenuto del certifi cato; 

 Considerata che tale tipo di trasmissione, estesa a tutti gli 
enti locali, consente peraltro di dare completa applicazione 
alle disposizioni di cui all’art. 27 del decreto-legge n. 112 
del 2008, convertito con modifi cazioni dalla legge n. 133 
del 2008, concernenti la riduzione dell’utilizzo della carta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modelli di certifi cazione, soggetti tenuti 

agli adempimenti e termini per la trasmissione    

     1. Sono approvati i modelli di certifi cato del rendiconto 
di bilancio 2013, allegati al presente decreto, che tutti gli 
enti locali, sono tenuti a predisporre e trasmettere entro il 
30 settembre 2014. 

 2. I comuni e le comunità montane della regione Valle 
d’Aosta sono tenuti a compilare e trasmettere esclusivamente 
le sezioni (quadri) del certifi cato di cui all’Allegato tecnico.   

  Art. 2.
      Enti che partecipano alla sperimentazione    

     1. Gli enti locali, che partecipano alla sperimentazio-
ne contabile di cui in premessa, sono tenuti a compilare 
e trasmettere oltre che la certifi cazione del rendiconto al 
bilancio 2013, indicata nell’art. 1, anche la certifi cazio-
ne relativa ad alcuni nuovi elementi contabili previsti dal 
d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, che vengono riportati in al-
legato al presente decreto.   

  Art. 3.
      Trasmissione dei certifi cati

tramite posta elettronica certifi cata    

     1. La trasmissione del certifi cato dovrà avvenire, per 
tutti gli enti locali, esclusivamente tramite posta elettroni-
ca certifi cata e fi rma digitale dei sottoscrittori.   

  Art. 4.
      Istruzioni per la trasmissione    

     1. Gli enti locali utilizzeranno le credenziali informa-
tiche (userid e password) già richieste e ricevute in oc-
casione della trasmissione delle precedenti certifi cazioni 
di bilancio ai fi ni dell’autenticazione all’apposito sistema 
tramite il sito della fi nanza locale www.fi nanzalocale.in-
terno.it/ser/tbel_intro.html 

  2. Gli enti locali trasmetteranno tramite posta elettro-
nica certifi cata, entro il 30 settembre 2014, alla Direzione 
centrale della fi nanza locale all’indirizzo di posta elettro-
nica fi nanzalocale.prot@pec.interno.it:  

 il fi le contenente i dati del certifi cato fi rmato digital-
mente in formato xml; 

 il fi le, sempre in formato xml, concernente le in-
formazioni riguardanti il tipo di certifi cato (certifi cato 
preventivo o certifi cato al rendiconto), l’anno di riferi-
mento dello stesso, nonché i dati identifi cativi dei sog-
getti referenti per la trasmissione del certifi cato, indivi-
duati nel Segretario dell’ente e/o nel Responsabile del 
servizio fi nanziario. 

 3. Dopo l’avvenuta trasmissione, gli enti riceveranno 
comunicazione circa il buon esito della stessa o l’even-
tuale messaggio di errore sulla stessa casella di posta elet-
tronica certifi cata, per cui la sola ricevuta dell’avvenuto 
invio della certifi cazione tramite posta elettronica certi-
fi cata non è suffi ciente ad assolvere l’adempimento in 
mancanza del riscontro positivo.   

  Art. 5.

      Specifi che tecniche e prescrizioni a carattere generale    

     I dati finanziari delle certificazioni devono esse-
re espressi in euro, con due cifre decimali, e quindi, 
senza arrotondamenti.   

  Art. 6.

      Sottoscrizione della certifi cazione    

     1. Il Segretario, il responsabile del servizio finan-
ziario, nonché l’organo di revisione economico-finan-
ziario provvederanno a sottoscrivere la certificazione 
con firma digitale.   

  Art. 7.

      Divulgazione dei dati    

     1. I dati delle certifi cazioni del rendiconto di bilancio 
per l’anno 2013 una volta consolidati, verranno divulgati 
sulle pagine del sito internet della Direzione centrale del-
la fi nanza locale   www.fi nanzalocale.interno.it 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, nonché sulla seguente pa-
gina del sito internet della Direzione centrale della fi nan-
za locale www.fi nanzalocale.interno.it/circ/deccon2013.
html. Sulla predetta pagina del sito internet vengono, al-
tresì, pubblicati i modelli di certifi cazione approvati con 
il presente decreto e concernenti le province, i comuni, le 
comunità montane e le unioni di comuni. 

 Roma, 27 maggio 2014 

 Il direttore centrale: VERDE   
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       ALLEGATO TECNICO
PER I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE

DELLA VALLE D’AOSTA 

 COMUNI 

 Compilare integralmente 
 i quadri «1», «2», «3», «8», «8bis, «9», «9quater», «10», 

«10bis», «11», «12» e «12quater». 
 Compilare 

  i quadri «4A», «4B» e «4C» limitatamente alla riga riguardante 
il totale e solo delle seguenti colonne:  

 «personale» 
 «acquisto di beni di consumo e/o di materie prime» con i dati 

relativi all’intervento 02 
 «trasferimenti» 
 «interessi passivi e oneri fi nanziari diversi» 
 «imposte e tasse» con i dati relativi all’intervento 05 
 «totale»; 

  «i quadri «5A», «5B» e «5C» limitatamente alla riga riguardante 
il totale e solo delle seguenti colonne:  

 «acquisizione di beni immobili» con i dati relativi all’inter-
vento 01 

 «trasferimenti di capitale» 
 «conferimenti di capitale» con i dati relativi all’intervento 03 
 «concessione di crediti e anticipazioni» 
 «totale»; 

 il quadro «6» limitatamente alle righe riguardanti il totale; 
  il quadro «8ter» limitatamente ai seguenti codici e tenendo conto 

delle istruzioni riportate tra parentesi:  
 8100 
 8105 (indicare solo il dato corrispondente al punto «1) Costi 

pluriennali capitalizzati» della voce «Immobilizzazioni Immateriali» 
dell’Attivo del Conto del Patrimonio) 

 8109 (sommare alla voce «Immobilizzazioni materiali» il 
dato del punto «2) Diritti reali su beni di terzi» della voce «Immobiliz-
zazioni Immateriali» dell’Attivo del Conto del Patrimonio) 

 8115, 8120, 8165, 8170, 8175, 8176, 8185, 8190, 8195; 
  il quadro «8quater» limitatamente ai seguenti codici e tenendo 

conto delle istruzioni riportate tra parentesi:  
 8200, 8210, 8215 
 8220 (indicare il dato corrispondente al punto «  III)   Debi-

ti di parte corrente» della voce «  B)   Debiti» del Passivo del Conto del 
Patrimonio) 

 8225, 8230, 8235, 8240 
 8260 (sommare alla voce «Altri debiti» il dato del punto «  II)   

Debiti in c/capitale» della voce «  B)   Debiti» del Passivo del Conto del 
Patrimonio) 

 8265 e 8270; 
  il quadro «9bis» limitatamente ai seguenti codici:  

 9050, 9055, 9060, 9070; 
  il quadro «9ter» limitatamente ai seguenti codici e tenendo conto 

delle istruzioni riportate tra parentesi:  
 9080, 9085 
 9090 (indicare le spese rientranti nella fattispecie prevista 

dall’art. 23, comma 3, lettera   a)   del r.r. 3 febbraio 1999, n. 1) 
 9100, 9103, 9105. 

 Non compilare i quadri «8quinquies», «9quinquies» e «12bis». 
 Compilare i quadri sperimentali «S3» e «S3bis» ad eccezione delle 

colonne 5 e 6. 
 Compilare i quadri «13» e «14» desumendo, per quanto possibile, 

i dati relativi ai costi dalla contabilità analitica. 
 Non compilare l’allegato B «Certifi cazione dei parametri obiettivi 

per i comuni ai fi ni dell’accertamento della condizione di ente struttu-
ralmente defi citario», in quanto la normativa contabile degli enti locali 
della Regione Valle d’Aosta non prevede tale rilevazione. 

 COMUNITÀ MONTANE 

 Compilare integralmente 
 i quadri «1», «2», «3», «7», «7bis», «8», «8quater», «9», «10», 

«11», «12» e «12ter». 
 Compilare 

  i quadri «4A», «4B» e «4C» limitatamente alla riga riguardante 
il totale e solo delle seguenti colonne:  

 «personale» 
 «acquisto di beni di consumo e/o di materie prime» con i dati 

relativi all’intervento 02 
 «trasferimenti» 
 «interessi passivi e oneri fi nanziari diversi» 
 «imposte e tasse” con i dati relativi all’intervento 05 
 «totale»; 

  i quadri «5A», «5B» e «5C» limitatamente alla riga riguardante 
il totale e solo delle seguenti colonne:  

 «acquisizione di beni immobili» con i dati relativi all’inter-
vento 01 

 «trasferimenti di capitale» 
 «conferimenti di capitale» con i dati relativi all’intervento 03 
 «concessione di crediti e anticipazioni» 
 «totale»; 

 il quadro «6» limitatamente alle righe riguardanti il totale; 
  il quadro «7ter» limitatamente ai seguenti codici e tenendo conto 

delle istruzioni riportate tra parentesi:  
 7100 
 7105 (indicare solo il dato corrispondente al punto «1) Costi 

pluriennali capitalizzati» della voce «Immobilizzazioni Immateriali» 
dell’Attivo del Conto del Patrimonio) 

 7110 (sommare alla voce «Immobilizzazioni materiali» il 
dato del punto «2) Diritti reali su beni di terzi» della voce «Immobiliz-
zazioni Immateriali» dell’Attivo del Conto del Patrimonio) 

 7115, 7135, 7140, 7145, 7155, 7160, 7165; 
  il quadro «7quater» limitatamente ai seguenti codici e tenendo 

conto delle istruzioni riportate tra parentesi:  
 7170, 7180, 7185 
 7190 (indicare il dato corrispondente al punto «  III)   Debi-

ti di parte corrente» della voce «  B)   Debiti» del Passivo del Conto del 
Patrimonio) 

 7195, 7200, 7205, 7210 
 7215 (sommare alla voce «Altri debiti» il dato del punto «  II)   

Debiti in c/capitale» della voce «  B)   Debiti» del Passivo del Conto del 
Patrimonio) 

 7220 e 7225; 
  il quadro «8bis» limitatamente ai seguenti codici:  

 8050, 8055, 8060, 8070; 
  il quadro «8ter» limitatamente ai seguenti codici e tenendo conto 

delle istruzioni riportate tra parentesi:  
 8080, 8085, 
 8090 (indicare le spese rientranti nella fattispecie prevista 

dall’art. 23, comma 3, lettera   a)   del r.r. 3 febbraio 1999, n. 1), 
 8095 (indicare le spese rientranti nella fattispecie prevista 

dall’art. 19, comma 5, della l.r. 20 gennaio 2005, n. 1), 
 8100, 8103, 8105. 

 Non compilare il quadro «7quinquies». 
 Compilare il quadro «13» desumendo, per quanto possibile, i dati 

relativi ai costi dalla contabilità analitica. 
 Non compilare l’allegato C «Certifi cazione dei parametri obiettivi 

per le comunità montane ai fi ni dell’accertamento della condizione di 
ente strutturalmente defi citario» in quanto la normativa contabile degli 
enti locali della Regione Valle d’Aosta non prevede tale rilevazione.   

  14A04163
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 maggio 2014 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei ti-
toli annullati a seguito dell’operazione di concambio del 
21 maggio 2014 dei relativi prezzi di emissione e di scambio 
e del capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE
DELLA DIREZIONE SECONDA DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2013, 
n. 91997, contenente “Direttive per l’attuazione di opera-
zioni fi nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398”; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante di-
sposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012 del direttore generale del tesoro, con la quale il di-
rettore della direzione seconda del dipartimento del Te-
soro è delegato alla fi rma dei decreti ed atti relativi alle 
operazioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 398/2003; 

 Vista la nota n. 40252 del 19 maggio 2014 del diparti-
mento del tesoro direzione II con la quale si comunica alla 
Banca d’Italia e alla MTS S.p.A. che in data 21 maggio 
2014 sarà effettuata un’operazione di concambio di titoli 
di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 4 agosto 
2003, n. 73150 e successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la nota n. 40961 del 21 maggio 2014 con la quale 
si comunica alla Banca d’Italia che il 21 maggio 2014 
è stata effettuata la citata operazione di concambio con 
regolamento il 26 maggio 2014 e se ne trasmettono i dati 
per gli adempimenti di competenza; 

 Visto che sui B.T.P. 2,75% 1 dicembre 2015 (cod. 
IT0004880990) sono stati regolati in ritardo rispet-
to alla data prefi ssata (26 maggio 2014) e cioè il primo 
giorno utile successivo (27 maggio 2014) nominali euro 
20.000.000,00; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 19 di-
cembre 2013, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      A fronte dell’emissione di BTP 3,50% 2 settembre 
2013/1 dicembre 2018 cod. IT0004957574 per l’importo 
nominale di euro 2.333.500.000,00 al prezzo medio ponde-
rato di euro 107,187 sono stati riacquistati i seguenti titoli:  

 BTP 3,00% 15 aprile 2015 cod. IT0004568272 per 
nominali euro 677.975.000,00 al prezzo di euro 101,970; 

 BTP 3,75% 1 agosto 2015 cod. IT0003844534 per 
nominali euro 450.752.000,00 al prezzo di euro 103,430; 

 CCT 1 settembre 2015 cod. IT0004404965 per no-
minali euro 434.617.000,00 al prezzo di euro 99,885; 

 BTP 2,75% 1 dicembre 2015 cod. IT0004880990 per 
nominali euro 464.366.000,00 al prezzo di euro 102,710, 
di cui euro 20.000.000,00 regolati in ritardo (27 maggio 
2014) rispetto alla data di regolamento (26 maggio 2014); 

 CCTeu 15 ottobre 2017 cod. IT0004652175 per no-
minali euro 435.034.000,00 al prezzo di euro 99,430.   

  Art. 2.

      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’opera-
zione di concambio effettuata il 21 maggio 2014 (regola-
mento 26 maggio 2014), è la seguente:  

 titolo emesso  Importo nominale 
in circolazione 

 BTP 3,50% 2 settem-
bre 2013/1 dicembre 2018 
(IT0004957574) 

 19.858.640.000,00 

 titoli riacquistati 
 BTP 3,00% 15 gen-
naio 2010/15 aprile 2015 
(IT0004568272) 

 17.253.892.000,00 

 BTP 3,75% 1 febbraio 
2005/1 agosto 2015 
(IT0003844534) 

 24.670.970.000,00 

 CCT 1 settembre 2008/1 settem-
bre 2015 (IT0004404965)  10.739.008.000,00 

 BTP 2,75% 1 dicem-
bre 2012/1 dicembre 2015 
(IT0004880990) 

 14.451.194.000,00 

 CCTeu 15 ottobre 2010/15 otto-
bre 2017 (IT0004652175)  15.046.454.000,00 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA       

  14A04310
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  8 aprile 2014 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle se-
zioni ad opzione internazionale tedesca funzionanti presso 
istituti statali e paritari.     (Decreto n. 239).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei Ministeri. Delega al Governo per il coordinamento 
delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università, e 
in particolare, l’art. 1, che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e l’art. 3, comma 3, 
lettera   a)  , che ha abrogato l’art. 22, comma 7, primo, se-
condo, terzo, quarto e quinto periodo, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, concernente il regolamento recante nor-
me per il dimensionamento attuale delle istituzioni scola-
stiche e per la determinazione degli organici funzionali 
dei singoli istituti a norma dell’art. 21 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, per le parti compatibili con le disposizioni 
di cui alla suddetta legge n. 1, del 2007 e, in particolare, 
l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
n. 358, del 18 settembre 1998, relativo alla costituzione 
delle aree disciplinari, fi nalizzate alla correzione delle 
prove scritte e all’espletamento del colloquio, negli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore, tuttora in vigore limitatamente alla fase 
della correzione delle prove scritte; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzio-
ne 24 febbraio 2000, n. 49, concernente l’individua-
zione delle tipologie di esperienze che danno luogo ai 
crediti formativi; 

 Visto il decreto del Ministero della pubblica istruzione 
20 novembre 2000, n. 429, concernente le caratteristiche 
formali generali della terza prova scritta negli esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione seconda-
ria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova 
medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 aprile 2003, n. 41, concernente 
le modalità di svolgimento della 1ª e 2ª prova scritta degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il Protocollo Culturale tra l’Italia e la Germania 
del 24 aprile 2002; 

 Vista la nota prot. n. 2781/C29 del 28 aprile 2003 
dell’Ambasciata della Repubblica Federale di Germania, 
concernente i contenuti della quarta prova e la durata di 
essa, nonché le materie oggetto del colloquio; 

 Visto l’Accordo tra l’Italia e la Germania, concluso in 
data 14 ottobre 2004, per l’istituzione di sezioni bilingui 
in Italia e in Germania; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 marzo 2009, n. 26, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
17 gennaio 2007, n. 6, concernente modalità e termini per 
l’affi damento delle materie oggetto degli esami di Stato 
ai commissari esterni e criteri e modalità di nomina, de-
signazione e sostituzione dei componenti delle commis-
sioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 31 gennaio 2014, n. 63, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2013/2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 31 gennaio 2014, n. 64, recante 
norme per lo svolgimento degli esami di Stato conclu-
sivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secon-
do grado nelle classi sperimentali autorizzate, per l’anno 
scolastico 2013/2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Validità del diploma    

     1. Il diploma, rilasciato in esito al superamento 
dell’esame di Stato conclusivo del corso di studio del-
le sezioni ad opzione internazionale tedesca ad indirizzo 
linguistico, scientifi co e classico, consente l’accesso agli 
istituti di insegnamento superiore tedeschi senza obbligo, 
per gli alunni interessati, di sottoporsi ad un esame di ido-
neità linguistica.   
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  Art. 2.

      Commissioni giudicatrici    

     1. Nelle commissioni, che valuteranno gli alunni della 
sezione ad opzione internazionale di cui all’art. 1, è assicu-
rata la presenza di commissari di tedesco per la lingua tede-
sca e di quello della materia veicolata nella lingua tedesca. 

 2. È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, invia-
ti dall’Ambasciata della Repubblica Federale di Germania, 
senza alcun potere di intervento sulle operazioni di esami.   

  Art. 3.

      Candidati esterni    

     1. I candidati esterni non possono essere ammessi 
all’esame di Stato presso la sezione ad opzione interna-
zionale tedesca, attesa la peculiarità del corso di studi del-
la sezione medesima.   

  Art. 4.

      Prove di esame    

      1. L’esame consta di quattro prove scritte e di un collo-
quio, come di seguito articolati:  

   a)   la prima prova scritta è disciplinata dall’art. 1 del 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca n. 41 del 2003 (durata 6   ore)  ; 

   b)    la seconda prova scritta, è disciplinata dall’art. 2 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca n. 41 del 2003 e, nello specifi co:  

 1) per l’indirizzo linguistico (durata 6   ore)   si svol-
ge in lingua inglese o francese, a scelta del candidato; 

 2) per l’indirizzo scientifi co (durata 5   ore)   verte su 
problemi di matematica; 

 3) per l’indirizzo classico (durata 6   ore)   consiste 
nella versione dal greco; 

   c)   la terza prova scritta è disciplinata dal decreto del 
Ministro della pubblica istruzione n. 429 del 2000; 

   d)   la quarta prova scritta, in lingua tedesca (durata 
6   ore)   , effettuata il giorno successivo a quello della terza 
prova scritta, prevede una delle seguenti modalità di svol-
gimento, a scelta del candidato, tra:  

  1) discussione di un testo (Texteroerterung), ver-
tente su un brano argomentativo di un massimo di 700 
parole, tratto da un saggio, da un testo critico, da un ar-
ticolo di stampa, dalla prefazione di un’opera letteraria, 
ecc. Esso si articola in due parti:  

   a)   questionario contenente 3 o 4 domande pre-
cise e graduali volte a guidare lo studente alla compren-
sione globale del brano; 

   b)   proposta di una tematica fi nalizzata a con-
durre lo studente a discutere, confutare, riformulare o ri-
assumere una parte o la totalità dell’argomentazione svi-
luppata nel brano; 

  2) analisi di un testo letterario (Literarische Texta-
nalyse), vertente su un brano attinto dai vari generi lette-
rari (poesia, teatro, racconto breve, saggistica, romanzo, 
ecc.), strutturato in due parti:  

   a)   2 o 3 domande volte a guidare l’esame me-
todico del brano; 

   b)   2 e 3 domande di analisi, di interpretazione o 
di commento, idonee a suscitare nel candidato una rifl es-
sione personale sul brano; 

 3) discussione letteraria (Literarische Eroerte-
rung), fi nalizzata all’accertamento e alla valutazione della 
personale cultura letteraria. 

   e)   Il colloquio è condotto, secondo quanto prescritto 
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323 
del 1998, tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. 

  Esso verte, inoltre, sulle seguenti materie:  

 1) tedesco seconda lingua: il candidato deve dimo-
strare di saper leggere un testo letterario tratto dalle opere 
studiate durante l’anno. Esse possono essere costituite da 
due opere complete o da due raccolte di brani d’autore re-
lativi ad una stessa tematica presente in differenti generi 
letterari o in periodi storici diversi. Nel corso dell’esposi-
zione il candidato, dopo aver eseguito una lettura sistema-
tica del passo assegnatogli evidenziandone le linee essen-
ziali, risponde alle domande dell’esaminatore sulle varie 
caratteristiche del testo. Il candidato ha trenta minuti a 
disposizione per prepararsi; 

 2) storia in lingua tedesca: analisi e commento di do-
cumenti di varia natura e presentazione di un argomento 
scelto nell’ambito del programma effettivamente studiato 
durante l’ultimo anno a partire dai documenti stessi. Il 
candidato deve dimostrare di saper selezionare informa-
zioni, evidenziare collegamenti, individuare tematiche e 
sintetizzare l’argomento a lui proposto. Il candidato ha 
trenta minuti a disposizione per prepararsi.   

  Art. 5.

      Valutazione    

     1. La valutazione della quarta prova scritta va ricondot-
ta nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a tal 
fi ne la Commissione, attribuito il punteggio in modo au-
tonomo per la terza prova e la quarta prova, determina la 
media dei punti, che costituisce il punteggio da attribuire 
al complesso delle due prove. 

 2. Nell’ambito della terza prova scritta non si procede 
all’accertamento delle competenze relative alle discipline 
oggetto della quarta prova scritta (Lingua e letteratura te-
desca e Storia in lingua tedesca).   
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  Art. 6.
      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa 
rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 31 gennaio 
2014, n. 64, relativo ai corsi sperimentali per l’anno sco-
lastico 2013/2014. 

 Roma, 8 aprile 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 1606

  14A04168

    DECRETO  8 aprile 2014 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezio-
ni di Liceo classico europeo.     (Decreto n. 240).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei Ministeri. Delega al Governo per il coordinamento 
delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università, e 
in particolare, l’art. 1, che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e l’art. 3, comma 3, 
lettera   a)  , che ha abrogato l’art. 22, comma 7, primo, se-
condo, terzo, quarto e quinto periodo, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, concernente il regolamento recante nor-
me per il dimensionamento attuale delle istituzioni scola-
stiche e per la determinazione degli organici funzionali 
dei singoli istituti a norma dell’art. 21 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, per le parti compatibili con le disposizioni 
di cui alla suddetta legge n. 1, del 2007 e, in particolare, 
l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
n. 358, del 18 settembre 1998, relativo alla costituzione 
delle aree disciplinari, fi nalizzate alla correzione delle 
prove scritte e all’espletamento del colloquio, negli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore, tuttora in vigore limitatamente alla fase 
della correzione delle prove scritte; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
24 febbraio 2000, n. 49, concernente l’individuazione delle 
tipologie di esperienze che danno luogo ai crediti formativi; 

 Visto il decreto del Ministero della pubblica istruzione 
20 novembre 2000, n. 429, concernente le caratteristiche 
formali generali della terza prova scritta negli esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione seconda-
ria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova 
medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 aprile 2003, n. 41, concernente 
le modalità di svolgimento della 1ª e 2ª prova scritta degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Vista la nota dell’Ambasciata della Repubblica Fede-
rale di Germania prot. Ku 622.00SB del 31 maggio 2006, 
indirizzata al dirigente scolastico dell’Educandato statale 
“Collegio Uccellis” Liceo classico europeo di Udine, con 
cui si comunica che la Germania acconsente all’istituzio-
ne di una sezione di lingua tedesca presso il Liceo mede-
simo, con avvio dall’anno scolastico 2006/2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 marzo 2009, n. 26, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
17 gennaio 2007, n. 6, concernente modalità e termini per 
l’affi damento delle materie oggetto degli esami di Stato 
ai commissari esterni e criteri e modalità di nomina, de-
signazione e sostituzione dei componenti delle commis-
sioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 31 gennaio 2014, n. 63, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2013/2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 31 gennaio 2014, n. 64, recante nor-
me per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado 
nelle classi sperimentali autorizzate, per l’anno scolastico 
2013/2014; 

 Considerato che la sezione di lingua tedesca presso 
il Liceo classico europeo di Udine è pervenuta agli esa-
mi di Stato nell’anno scolastico 2010/2011; che, conse-
guentemente, con il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 6 maggio 2011, n. 39, è sta-
to disciplinato con norme particolari lo svolgimento degli 
esami di Stato nelle sezioni di Liceo classico europeo, in 
relazione alla specifi cità del corso di studio svolto; 

 Premesso che l’esame di Stato anche per le sezioni di 
Liceo classico europeo si conclude con l’assegnazione 
del voto in centesimi, che viene attribuito secondo quanto 
stabilito dalla legge 11 gennaio 2007, n. 1; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Prove di esame    

      1. L’esame consta di tre prove scritte e di un colloquio, 
come di seguito articolati:  

   a)   la prima prova scritta è strutturata secondo le ca-
ratteristiche previste dal decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 23 aprile 2003, n. 41; 

   b)   la seconda prova scritta, riguarda la disciplina 
“lingue e letterature classiche”. Sono proposti ai candida-
ti due brevi brani, uno in greco e uno in latino, omogenei 
per argomento e per genere letterario, unitamente ad una 
sintesi del loro contenuto in italiano e ad un questiona-
rio di comprensione e comparazione. I candidati debbono 
fornire la traduzione di uno dei due testi, a loro scelta, e le 
risposte al questionario; 

   c)   la terza prova scritta è strutturata secondo le carat-
teristiche previste dal decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 20 novembre 2000, n. 429; 

   d)   Il colloquio è condotto, secondo quanto prescritto 
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323 
del 1998, tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. 

 2. Nel liceo classico europeo – Sezione ad opzione 
internazionale tedesca – gli esami di Stato si svolgono 
secondo le norme previste dall’annuale decreto ministe-
riale relativo agli esami di Stato nelle sezioni ad opzione 
internazionale tedesca funzionanti presso istituti statali e 
paritari. La seconda prova scritta riguarda la disciplina 
“Lingue e letterature classiche”.   

  Art. 2.

      Candidati esterni    

     1. I candidati esterni non possono essere ammessi 
all’esame di Stato presso la sezione di Liceo classico 
europeo, attesa la peculiarità del corso di studi della 
sezione medesima.   

  Art. 3.

      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa 
rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 31 gennaio 
2014, n. 64, relativo ai corsi sperimentali per l’anno sco-
lastico 2013/2014. 

 Roma, 8 aprile 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 1605

  14A04167

    DECRETO  8 aprile 2014 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle se-
zioni ad opzione internazionale spagnola funzionanti presso 
istituti statali e paritari.     (Decreto n. 241).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei Ministeri. Delega al Governo per il coordinamento 
delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università, e 
in particolare, l’art. 1, che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e l’art. 3, comma 3, 
lettera   a)  , che ha abrogato l’art. 22, comma 7, primo, se-
condo, terzo, quarto e quinto periodo, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323 concernente il regolamento recante nor-
me per il dimensionamento attuale delle istituzioni sco-
lastiche e per la determinazione degli organici funzionali 
dei singoli istituti a norma dell’art. 21 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, per le parti compatibili con le disposizioni 
di cui alla suddetta legge n. 1, del 2007 e, in particolare, 
l’art. 5, comma 2, e l’articolo 13; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
n. 358, del 18 settembre 1998, relativo alla costituzione 
delle aree disciplinari, fi nalizzate alla correzione delle 
prove scritte e all’espletamento del colloquio, negli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore, tuttora in vigore limitatamente alla fase 
della correzione delle prove scritte; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
24 febbraio 2000, n. 49, concernente l’individuazione delle 
tipologie di esperienze che danno luogo ai crediti formativi; 

 Visto il decreto del Ministero della pubblica istruzione 
20 novembre 2000, n. 429, concernente le caratteristiche 
formali generali della terza prova scritta negli esami di 
Stato conclusivi dei corso di studio di istruzione seconda-
ria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova 
medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 aprile 2003, n. 41, concernente 
le modalità di svolgimento della 1ª e 2ª prova scritta degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore, tuttora vigente; 
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 Visto il Protocollo Culturale tra l’Italia e la Spagna del 
30 ottobre 1997; 

 Vista la nota del 2 marzo 1999 dell’Ambasciata di Spa-
gna concernente i contenuti della quarta prova; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 marzo 2009, n. 26, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
17 gennaio 2007, n. 6, concernente modalità e termini per 
l’affi damento delle materie oggetto degli esami di Stato 
ai commissari esterni e criteri e modalità di nomina, de-
signazione e sostituzione dei componenti delle commis-
sioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 31 gennaio 2014, n. 63, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2013/2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 31 gennaio 2014, n. 64, recante 
norme per lo svolgimento degli esami di Stato conclu-
sivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secon-
do grado nelle classi sperimentali autorizzate, per l’anno 
scolastico 2013/2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Validità del diploma    

     1. Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studio delle sezioni ad 
opzione internazionale spagnola ad indirizzo linguistico, 
scientifi co e classico, consente l’accesso agli istituti di 
insegnamento superiore spagnoli, alle stesse condizioni 
degli studenti spagnoli, senza obbligo, per gli alunni inte-
ressati, di sottoporsi ad un esame di idoneità linguistica.   

  Art. 2.

      Commissioni giudicatrici    

     1. Nelle commissioni, che valuteranno gli alunni del-
la sezione ad opzione internazionale di cui all’art. 1, è 
assicurata la presenza di commissari di spagnolo per la 
lingua spagnola e di quello della materia veicolata nella 
lingua spagnola. 

 2. È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, 
inviati dall’Ambasciata di Spagna, senza alcun potere di 
intervento sulle operazioni di esami.   

  Art. 3.

      Candidati esterni    

     1. I candidati esterni non possono essere ammessi 
all’esame di Stato presso la sezione ad opzione interna-
zionale spagnola, attesa la peculiarità del corso di studi 
della sezione medesima.   

  Art. 4.

      Prove di esame    

      1. L’esame consta di quattro prove scritte e di un collo-
quio, come di seguito articolati:  

   a)   la prima prova scritta è disciplinata dall’art. 1 del 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca n. 41 del 2003 (durata 6   ore)  ; 

   b)    la seconda prova scritta, è disciplinata dall’art. 2 
del medesimo decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 41, del 2003 e, nello 
specifi co:  

 1) per l’indirizzo linguistico (durata 6   ore)   si svol-
ge in una lingua straniera diversa dallo spagnolo, a scelta 
del candidato; 

 2) per l’indirizzo classico (durata 6   ore)   consiste 
nella versione dal greco; 

 3) per l’indirizzo scientifi co (durata 6   ore)   verte su 
problemi di matematica; 

   c)   la terza prova scritta è disciplinata dal decreto del 
Ministro della pubblica istruzione n. 429 del 2000; 

   d)   la quarta prova scritta, in lingua spagnola, effet-
tuata il giorno successivo allo svolgimento della terza 
prova scritta, si articola in due parti riguardanti, rispet-
tivamente, la letteratura spagnola e la Storia, veicolata in 
lingua spagnola. 

 1)    Letteratura spagnola    (durata 2 ore) 

  Il candidato sceglie uno dei due modelli proposti 
riguardanti:  

   a)   analisi di un testo letterario scelto fra le letture 
obbligatorie dell’ultimo anno, seguita da un commento 
critico e stilistico del brano che evidenzi anche contesto 
letterario storico, ideologico ed estetico; 

   b)   risposta a due domande: una di letteratura sull’au-
tore del testo e un’altra sui costrutti linguistici usati. 

 2)    Storia    (durata 2 ore) 

  Il candidato sceglie fra due modelli proposti riguardanti:  
   a)   analisi e risposta a 4 domande relative a un te-

sto breve di carattere storico, giuridico-amministrativo o 
politico; 

   b)   defi nizione a scelta di due concetti o breve carat-
terizzazione del ruolo svolto da un personaggio storico; 

   c)   tema su un argomento storico. 
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 La somministrazione della prova scritta di storia av-
viene dopo l’effettuazione della prova scritta di lingua e 
letteratura spagnola. 

   e)   Il colloquio è condotto, secondo quanto prescritto 
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323 
del 1998, tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. Esso, inoltre, preve-
de domande in spagnolo, formulate dalla Commissione, 
sui contenuti del programma della materia veicolata in 
tale lingua nell’ultimo anno.   

  Art. 5.
      Valutazione    

     1. La valutazione della quarta prova scritta va ricon-
dotta nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a 
tal fi ne la Commissione, attribuito il punteggio in modo 
autonomo per la terza e la quarta prova, determina la me-
dia dei punti, che costituisce il punteggio da assegnare al 
complesso delle due prove. 

 2. Nell’ambito della terza prova scritta non si procede 
all’accertamento delle competenze relative alle discipli-
ne oggetto della quarta prova scritta (Lingua e letteratura 
spagnola e Storia in lingua spagnola).   

  Art. 6.
      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa 
rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 31 gennaio 
2014, n. 64, relativo ai corsi sperimentali. 

 Roma, 8 aprile 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 1607

  14A04169

    DECRETO  8 aprile 2014 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nella sezione 
ad opzione internazionale cinese funzionante presso il Con-
vitto nazionale «V. Emanuele II» di Roma.     (Decreto n. 242).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dei Ministeri. Delega al Governo per il coordinamento 
delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università, e 
in particolare, l’art. 1, che ha sostituito gli articoli 2, 3 e 4 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e l’art. 3, comma 3, 
lettera   a)  , che ha abrogato l’art. 22, comma 7, primo, se-
condo, terzo, quarto e quinto periodo, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323 concernente il regolamento recante nor-
me per il dimensionamento attuale delle istituzioni sco-
lastiche e per la determinazione degli organici funzionali 
dei singoli istituti a norma dell’art. 21 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, per le parti compatibili con le disposizioni 
di cui alla suddetta legge n. 1, del 2007 e, in particolare, 
l’art. 5, comma 2, e l’articolo 13; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
n. 358, del 18 settembre 1998, relativo alla costituzione 
delle aree disciplinari, fi nalizzate alla correzione delle 
prove scritte e all’espletamento del colloquio, negli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secon-
daria superiore, tuttora in vigore limitatamente alla fase 
della correzione delle prove scritte; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
24 febbraio 2000, n. 49, concernente l’individuazione delle 
tipologie di esperienze che danno luogo ai crediti formativi; 

 Visto il decreto del Ministero della pubblica istruzione 
20 novembre 2000, n. 429, concernente le caratteristiche 
formali generali della terza prova scritta negli esami di 
Stato conclusivi dei corso di studio di istruzione seconda-
ria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova 
medesima, tuttora vigente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 aprile 2003, n. 41, concernente 
le modalità di svolgimento della 1ª e 2ª prova scritta degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto l’Accordo tra l’Italia e la Repubblica popolare 
cinese del 4 luglio 2005, e, in particolare, l’art. 3 relativo 
al riconoscimento dei titoli fi nali di scuola secondaria ai 
fi ni dell’accesso alle istituzioni universitarie; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 marzo 2009, n. 26, concernente le 
certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
17 gennaio 2007, n. 6, concernente modalità e termini per 
l’affi damento delle materie oggetto degli esami di Stato 
ai commissari esterni e criteri e modalità di nomina, de-
signazione e sostituzione dei componenti delle commis-
sioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 31 gennaio 2014, n. 63, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2013/2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 31 gennaio 2014, n. 64, recante 
norme per lo svolgimento degli esami di Stato conclu-
sivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secon-
do grado nelle classi sperimentali autorizzate, per l’anno 
scolastico 2013/2014; 

 Considerato che con decreto del direttore generale 
dell’Uffi cio scolastico regionale del Lazio del 5 agosto 
2009 è stata autorizzata presso il Convitto nazionale «V. 
Emanuele II» di Roma l’attivazione del «Liceo scientifi co 
ad opzione internazionale cinese» del quale, nel giugno 
2014, una classe quinta sosterrà l’esame di Stato; 

 Vista la nota dell’Ambasciata della Repubblica popola-
re cinese del 10 febbraio 2014, relativa al liceo scientifi co 
presso il Convitto nazionale «V. Emanuele II» di Roma; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di dettare disposizioni 
per la Sezione ad opzione internazionale cinese ad indi-
rizzo scientifi co, attualmente attivata presso il Convitto 
nazionale «V. Emanuele II» di Roma; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. A decorrere dall’anno scolastico 2013/2014 si auto-
rizza lo svolgimento della sessione di esame di Stato per 
la sezione ad opzione internazionale cinese, attualmente 
attivata presso il Convitto nazionale «V. Emanuele II» di 
Roma, ad indirizzo scientifi co.   

  Art. 2.
      Validità del diploma    

     1. Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studio delle sezioni 
ad opzione internazionale cinese ad indirizzo scientifi co, 
consente l’accesso agli istituti di insegnamento superiore 
cinesi (tranne per alcune discipline che hanno requisiti 
specifi ci) alle stesse condizioni degli studenti cinesi, sen-
za obbligo, per gli alunni interessati, di sottoporsi ad un 
esame di idoneità linguistica.   

  Art. 3.
      Commissioni giudicatrici    

     1. Nelle commissioni, che valutano gli alunni della se-
zione ad opzione internazionale di cui all’art. 1, è assicura-
ta la presenza del commissario interno di cinese per la lin-
gua e la letteratura cinese e del commissario interno della 

materia veicolata nella lingua cinese (Storia). Se il com-
missario di lingua e letteratura cinese coincide con il com-
missario della materia veicolata in lingua cinese (Storia), 
il consiglio di classe designa, in luogo del commissario 
della materia veicolata in lingua cinese, un commissario 
interno di altra materia. Resta inteso che il commissario 
di lingua e letteratura cinese conduce l’esame anche nella 
materia veicolata n lingua cinese. Ove l’insegnamento di 
lingua e letteratura cinese sia impartito da due docenti, 
uno di madrelingua cinese e uno di madrelingua italia-
na, il consiglio di classe designa entrambi i docenti come 
commissari interni di lingua e letteratura cinese. I due do-
centi operano di comune accordo, esprimendo in sede di 
valutazione delle prove una sola proposta di punteggio. 
Qualora non si raggiunga tale accordo, il Presidente as-
sume la proposta di punteggio. Qualora non si raggiunga 
tale accordo, il Presidente assume la proposta risultante 
dalla media aritmetica dei punteggi presentati, con even-
tuale arrotondamento al numero più approssimato. 

 2. È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata della Repubblica popolare cinese, 
senza alcun potere di intervento sulle operazioni di esame.   

  Art. 4.

      Candidati esterni    

     1. I candidati esterni non possono essere ammessi 
all’esame di Stato presso la sezione ad opzione interna-
zionale cinese, attesa la peculiarità del corso di studi della 
sezione medesima.   

  Art. 5.

      Prove di esame    

      1. L’esame consta di quattro prove scritte e di un collo-
quio, come di seguito articolati:  

   a)   la prima prova scritta è disciplinata dall’art. 1 del 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca n. 41, del 2003 (durata sei   ore)  ; 

   b)   la seconda prova scritta, è disciplinata dall’art. 2 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca n. 41, del 2003: per l’indirizzo scientifi co 
(durata sei   ore)   verte su problemi di matematica; 

   c)   la terza prova scritta è disciplinata dal decreto del 
Ministro della pubblica istruzione n. 429 del 2000; 

   d)   la quarta prova scritta, in lingua cinese, effettuata 
il giorno successivo a quello della terza prova scritta, con-
cerne la lingua e letteratura cinese. Saranno valutate com-
petenze e comprensione e produzione. I candidati esami-
neranno un testo e lo tradurranno in italiano. Il testo sarà 
corredato di domande a risposta chiusa e di un quesito a 
risposta aperta che richiederà una maggiore elaborazione 
(durata quattro   ore)  ; 
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   e)   il colloquio è condotto, secondo quanto prescritto 
dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323 
del 1998, tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. Esso accerta le com-
petenze linguistiche di ascolto, lettura, comprensione e 
produzione orale con lettura di testi e domande relative al 
testo letto. Il colloquio sarà completato dalla verifi ca rela-
tiva al programma di letteratura cinese in lingua italiana. Il 
colloquio, inoltre, prevede domande in cinese, formulate 
dalla Commissione, sui contenuti del programma nell’ul-
timo anno della materia Storia veicolata in lingua cinese.   

  Art. 6.

      Valutazione    

     1. La valutazione della quarta prova scritta va ricon-
dotta nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a 
tal fi ne la Commissione, attribuito il punteggio in modo 
autonomo per la terza e la quarta prova, determina la me-
dia dei punti, che costituisce il punteggio da assegnare al 
complesso delle due prove. 

 2. Nell’ambito della terza prova scritta non si procede 
all’accertamento delle competenze relative alla disciplina 
oggetto della quarta prova scritta (Lingua cinese).   

  Art. 7.

      Oneri fi nanziari    

     1. Dagli adempimenti previsti dal presente decreto, ai 
fi ni dello svolgimento dell’esame presso la sezione ad op-
zione internazionale cinese, non possono derivare nuovi 
o maggiori oneri per le fi nanze pubbliche. A tal fi ne, il 
compenso previsto per il commissario interno è suddiviso 
tra i due commissari nominati per la stessa materia.   

  Art. 8.

      Rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa 
rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 31 gennaio 
2014, n. 64, relativo ai corsi sperimentali. 

 Roma, 8 aprile 2014 

 Il Ministro: GIANNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 1609

  14A04170

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  7 febbraio 2014 .

      Fondo di solidarietà residuale ai sensi dell’articolo 3, 
comma 19, legge 28 giugno 2012, n. 92.     (Decreto n. 79141).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 3, della legge 28 giugno 2012, n. 92, volto 
ad assicurare, ai lavoratori dei settori non coperti dalla 
normativa in materia d’integrazione salariale, una tutela 
in costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o 
sospensione dell’attività lavorativa per le cause previste 
dalla normativa in materia di integrazione salariale ordi-
naria o straordinaria; 

 Visto l’art. 1, comma 251, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 che modifi ca l’art. 3 della legge 28 giugno 
2012, n. 92; 

 Visto l’art. 7, comma 5, lettera   c)  , del decreto legge 
n. 76 del 28 giugno 2013 convertito con modifi cazioni 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 99 che modifi ca ulterior-
mente l’art. 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

 Visto l’art. 1, comma 185, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 

 Visti, in particolare, i commi da 4 a 13 del citato art. 3, 
della legge 28 giugno 2012, n. 92, che prevedono, per i 
settori non coperti dalla normativa in materia d’integra-
zione salariale, che vengano costituiti, previa stipula di 
accordi collettivi e contratti collettivi, anche intersetto-
riali, da parte delle organizzazioni sindacali e impren-
ditoriali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, fondi di solidarietà bilaterali con la fi nalità di 
assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di rapporto 
di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell’attività 
lavorativa per le cause previste dalla normativa in materia 
di integrazione salariale ordinaria o straordinaria; 

 Visto, in particolare, il comma 14 dell’art. 3 della me-
desima legge 28 giugno 2012, n. 92, nella parte in cui pre-
vede che, in alternativa al modello previsto dai commi da 
4 a 13 del medesimo articolo, in riferimento ai settori di 
cui al citato comma 4, nei quali siano operanti consolidati 
sistemi di bilateralità, le predette organizzazioni sindacali 
e imprenditoriali possono adeguare le fonti normative ed 
istitutive dei rispettivi fondi bilaterali ovvero dei fondi in-
terprofessionali di cui all’art. 118 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 alle fi nalità perseguite dai commi da 4 a 13; 
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 Visto, in particolare, il comma 19, nella parte in cui 
prevede, per i settori, tipologie di datori di lavoro e classi 
dimensionali comunque superiori ai quindici dipenden-
ti, non coperti dalla normativa in materia di integrazione 
salariale, per i quali non siano stati stipulati accordi col-
lettivi volti all’attivazione di un Fondo di cui al comma 4 
ovvero al comma 14, l’istituzione di un fondo di solida-
rietà residuale cui contribuiscono i datori di lavoro dei 
settori identifi cati; 

 Visto, in particolare, il comma 4, dell’art. 3 della legge 
28 giugno 2012, n. 92, nella parte in cui prevede che a de-
correre dal 1° gennaio 2014 si provvede mediante l’atti-
vazione del Fondo di solidarietà residuale di cui ai commi 
19 e seguenti del citato art. 3; 

 Visti, in particolare, i commi da 20 a 41 dell’art. 3, del-
la legge 28 giugno 2012, n. 92 che disciplinano il funzio-
namento dei Fondi di cui ai commi 4, 14 e 19 del mede-
simo articolo; 

 Visto l’art. 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Considerata l’avvertita necessità di assicurare una tute-

la in costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o 
sospensione dell’attività lavorativa ai lavoratori dei setto-
ri non rientranti nella normativa in materia d’integrazione 
salariale per i quali non sia stato costituito un fondo di cui 
al comma 4 ovvero al comma 14 ovvero che siano esclusi 
dal campo di applicazione del fondo di settore; 

 Ritenuto, pertanto, di costituire il Fondo residuale di 
cui al citato art. 3, comma 19 per i settori, tipologie di 
datori di lavoro e classi dimensionali comunque superiori 
ai quindici dipendenti non coperti dalla normativa in ma-
teria di integrazione salariale per i quali non sia stato co-
stituito un fondo di cui al comma 4 ovvero al comma 14 
ovvero che siano esclusi dal campo di applicazione del 
fondo di settore per la tipologia dei datori di lavoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione del Fondo    

     1. È istituito presso l’INPS il Fondo di solidarietà 
residuale allo scopo di assicurare tutela, in costanza di 
rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa, ai lavoratori dipendenti dalle im-
prese appartenenti ai settori non rientranti nel campo di 
applicazione della normativa in materia d’integrazione 
salariale, purché con più di quindici dipendenti, per i qua-
li non sia stato costituito un fondo di cui al comma 4 ov-
vero al comma 14, dell’art. 3 della legge 28 giugno 2012, 
n. 92 ovvero che siano esclusi dal campo di applicazione 
del fondo di settore. Entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto, l’Inps provvede ad individuare 
i soggetti tenuti al versamento del contributo al Fondo. 

 2. Ai sensi dell’art. 3, comma 19  -bis  , della legge 
28 giugno 2012, n. 92, inserito dall’art. 1, comma 185, 
lett.   d)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, qualora gli 
accordi di cui al comma 4 dell’art. 3 citato avvengano in 
relazione a settori, tipologie di datori di lavoro e classi di-
mensionali già coperte dal Fondo istituito con il presente 
decreto, dalla data di decorrenza del nuovo fondo i datori 

di lavoro del relativo settore non sono più soggetti alla 
disciplina del fondo residuale, ferma restando la gestione 
a stralcio delle prestazioni già deliberate. 

 3. I contributi eventualmente già versati o dovuti, in 
base al presente decreto, restano acquisiti al Fondo re-
siduale. Il Comitato amministratore, sulla base delle sti-
me effettuate dalla tecnostruttura dell’Inps, può proporre 
il mantenimento, in capo ai datori di lavoro del relativo 
settore, dell’obbligo di corrispondere la quota di contri-
buzione necessaria al fi nanziamento delle prestazioni già 
deliberate, determinata ai sensi dell’art. 3, commi 29 e 30, 
della legge 28 giugno 2012, n. 92.   

  Art. 2.
      Amministrazione del Fondo    

     1. Il Fondo è gestito da un comitato amministratore 
composto da cinque esperti designati dalle organizzazio-
ni sindacali dei datori di lavoro e cinque esperti designati 
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale nonché da 
due funzionari con qualifi ca di dirigente, in rappresentan-
za, rispettivamente, del Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali e del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 2. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di 
almeno sette componenti del comitato aventi diritto al voto. 

 3. Le funzioni di membro del comitato amministratore 
sono incompatibili con quelle connesse a cariche coperte 
nell’ambito delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dei datori di lavoro. 

 4. La partecipazione al comitato amministratore è gra-
tuita e non dà diritto ad alcun compenso né ad alcun rim-
borso spese. 

 5. Il comitato amministratore, da nominarsi con decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, potrà ope-
rare a decorrere dal 1° gennaio 2014. Il comitato ammini-
stratore rimane in carica per quattro anni. Ciascun com-
ponente non può durare in carica per più di due mandati. 

 6. Il presidente del comitato amministratore è eletto dal 
comitato stesso tra i propri membri. 

 7. Le deliberazioni del comitato amministratore sono 
assunte a maggioranza dei presenti e, in caso di parità nel-
le votazioni, prevale il voto del presidente. 

 8. Partecipa alle riunioni del comitato amministratore del 
Fondo il collegio sindacale dell’INPS nonché il direttore 
generale dell’Istituto o un suo delegato con voto consultivo. 

 9. L’esecuzione delle decisioni adottate dal comita-
to amministratore può essere sospesa, ove si evidenzi-
no profi li di illegittimità, da parte del direttore generale 
dell’INPS. 

 10. Il provvedimento di sospensione deve essere adot-
tato nel termine di cinque giorni ed essere sottoposto, 
con l’indicazione della norma che si ritiene violata, al 
presidente dell’INPS nell’ambito delle funzioni di cui 
all’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 479 e successive modifi cazioni; entro tre mesi il 
presidente stabilisce se dare ulteriore corso alla decisione 
o se annullarla. 

 11. Trascorso il termine di cui al comma precedente la 
decisione diviene esecutiva.   
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  Art. 3.

      Compiti del Comitato amministratore del Fondo    

      1. Il comitato amministratore del Fondo ha i seguenti 
compiti:  

   a)   predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal con-
siglio di indirizzo e vigilanza dell’INPS, i bilanci annuali, 
preventivo e consuntivo, della gestione, corredati da una 
propria relazione, e deliberare sui bilanci tecnici relativi 
alla gestione stessa; 

   b)   deliberare in ordine alla concessione degli inter-
venti e dei trattamenti e compiere ogni altro atto richiesto 
per la gestione degli istituti previsti dal regolamento; 

   c)   fare proposte in materia di contributi, interventi e 
trattamenti, anche ai fi ni di cui all’art. 3, commi 6 e 29, 
della legge 28 giugno 2012, n. 92, fermo restando quanto 
previsto dal successivo comma 30 del medesimo art. 3, al 
fi ne di assicurare il pareggio di bilancio; 

   d)   vigilare sull’affl uenza dei contributi, sull’ammis-
sione agli interventi e sull’erogazione dei trattamenti, 
nonché sull’andamento della gestione; 

   e)   decidere in unica istanza sui ricorsi in ordine alle 
materie di competenza; 

   f)   assolvere ogni altro compito ad esso demandato da 
leggi o regolamenti.   

  Art. 4.

      Prestazioni    

     1. Il Fondo riconosce, nell’ambito delle fi nalità di cui 
al precedente art. 1, in relazione alle causali previste dalla 
normativa in materia di cassa integrazione guadagni or-
dinaria e straordinaria, con esclusione della cessazione, 
anche parziale di attività, la prestazione di un assegno or-
dinario di importo pari all’integrazione salariale, ridotto 
di un importo pari ai contributi previsti dall’art. 26, della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41. Tale riduzione rimane nelle 
disponibilità del Fondo. 

 2. Agli interventi e ai trattamenti di cui al comma 1, 
concessi nei casi di riduzione o sospensione dell’attivi-
tà lavorativa su istanza delle imprese che aderiscono al 
Fondo, si applica, per quanto compatibile, la normativa 
in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria, com-
presi i relativi massimali. 

 3. Per le prestazioni di cui al presente articolo, è dovuto 
a carico del Fondo, alla gestione d’iscrizione del lavorato-
re interessato, il versamento della contribuzione correlata 
alla prestazione. 

 4. La contribuzione dovuta è computata in base a quanto 
previsto dall’art. 40, della legge 4 novembre 2010, n. 183. 

 5. Ciascun intervento è corrisposto fi no ad un periodo 
massimo di tre mesi continuativi; in casi eccezionali det-
to periodo può essere prorogato trimestralmente fi no ad 
un massimo complessivo di nove mesi, da computarsi in 
un biennio mobile. Le prestazioni possono essere ricono-
sciute solo nel rispetto di quanto previsto al successivo 
art. 6, commi 1 e 2, del presente decreto. 

 6. Le prestazioni possono essere riconosciute esclusi-
vamente in favore dei lavoratori dipendenti, esclusi i diri-
genti, di imprese che abbiano occupato mediamente più di 
quindici lavoratori nel semestre precedente la data di inizio 
delle sospensioni o delle riduzioni dell’orario di lavoro.   

  Art. 5.

      Finanziamento    

      1. Per le prestazioni di cui al precedente art. 4, è dovuto 
al Fondo:  

   a)   un contributo ordinario dello 0,50% della retribu-
zione mensile imponibile ai fi ni previdenziali dei lavora-
tori dipendenti, esclusi i dirigenti, di cui due terzi a carico 
del datore di lavoro e un terzo a carico dei lavoratori; 

   b)   un contributo addizionale a carico del datore di 
lavoro che ricorra alla sospensione o riduzione dell’attivi-
tà lavorativa, calcolato in rapporto alle retribuzioni perse 
nella misura del 3% per le imprese che occupano fi no a 
50 dipendenti e nella misura del 4,50% per le imprese che 
occupano più di 50 dipendenti. 

 2. Ai contributi di fi nanziamento si applicano le di-
sposizioni vigenti in materia di contribuzione previden-
ziale obbligatoria, compreso l’art. 3, comma 9, della 
legge n. 335/1995, ad eccezione di quelle relative agli 
sgravi contributivi. 

 3. Le imprese di cui all’art. 1, comma 1, del presente 
decreto sono tenute a versare i contributi di finanzia-
mento a decorrere dal 1° gennaio 2014. Il contributo è 
mensilmente dovuto solo dalle aziende con una media 
occupazionale di più di quindici dipendenti nel seme-
stre precedente.   

  Art. 6.

      Obblighi di bilancio    

     1. Il Fondo ha obbligo di bilancio in pareggio e non può 
erogare prestazioni in carenza di disponibilità. 

 2. Nel caso di ricorso alle prestazioni di cui all’art. 4, a 
decorrere dal 1° gennaio 2020, il Comitato amministrato-
re determina la misura massima della prestazione eroga-
bile con riferimento ad ogni singola impresa in rapporto 
ai contributi dovuti dall’impresa richiedente negli otto 
anni precedenti, detratte le prestazioni già autorizzate e le 
contribuzioni correlate. 

 3. Gli interventi a carico del Fondo sono concessi entro 
i limiti delle risorse già acquisite. 

  4. Il Fondo ha obbligo di presentare il bilancio tecnico 
di previsione a otto anni basato sullo scenario macroeco-
nomico coerente con il più recente Documento di econo-
mia e fi nanza e relativa Nota di aggiornamento, con le 
seguenti tempistiche, fermo restando l’obbligo di aggior-
namento in corrispondenza della presentazione del bilan-
cio preventivo annuale, al fi ne di garantire l’equilibrio dei 
saldi di bilancio:  

 a. in fase di prima applicazione, entro sessanta giorni 
dalla prima seduta del comitato amministratore; 

 b. ogni tre anni; 
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 c. in ogni caso in cui il Comitato amministratore lo 
ritenga necessario per garantire il buon andamento del 
Fondo. 

 5. Sulla base del bilancio di previsione di cui al prece-
dente comma 4, il Comitato amministratore ha facoltà di 
proporre modifi che relative all’importo delle prestazioni 
o alla misura dell’aliquota di contribuzione.   

  Art. 7.

      Norma fi nale    

     1. Per quanto non espressamente previsto, si applica-
no le disposizioni di cui all’art. 3, della legge 28 giugno 
2012, n. 92 e successive modifi che ed integrazioni. 

 Il presente decreto è trasmesso agli Organi di Con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2014 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     GIOVANNINI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 1410

  14A04208

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 aprile 2014 .

      Scioglimento della «Concordia Group Italia Società Co-
operativa», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
del 10 dicembre 2012 effettuate dal revisore incaricato 
dal Ministero dello sviluppo economico e relative alla so-
cietà cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si 
intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il Registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge 241/90 ef-
fettuata in data 13 settembre 2013 prot. n. 148647, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei 
casi di mancato deposito del bilancio per almeno due 
esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedi-
mento di scioglimento per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c., con contestuale nomina 
del commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Concordia Group Italia Società 

cooperativa» con sede in Roma, costituita in data 10 gen-
naio 2008, codice fi scale 03451650166, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Fabio Solano nato a Benevento 
il 21 luglio 1975, codice fi scale SLNFBA75L21A783E, 
con studio in Benevento, via Salvator Rosa n. 42.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 11 aprile 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A04213
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    DECRETO  11 aprile 2014 .

      Scioglimento della «Athena Service società cooperativa», 
in Vignola e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del R.D. 

16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione, sezione ac-
certamento, del 29 maggio 2012 effettuate dal revisore 
incaricato dal Ministero dello sviluppo economico e rela-
tive alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e 
che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il Registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge 241/90 ef-
fettuata in data 23 settembre 2013 prot. n. 153343, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale per 
le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedi-
mento di scioglimento per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c., con contestuale nomina 
del commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Athena Service Società Cooperativa» con 

sede in Vignola (MO), costituita in data 30 novembre 
2006, codice fi scale 03096660364, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore la dott.ssa Michela Orsini, nata a Bologna 
il 2 agosto 1964, codice fi scale RSNMHL64M42A944K, 
con studio in Bologna, via Farini n. 2.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 11 aprile 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A04215

    DECRETO  11 aprile 2014 .

      Scioglimento della «Trasporti Santermani Società coope-
rativa a r.l.», in Santeramo in Colle e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per le competenze in materia di vigilanza sugli 
enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 16 aprile 
2013 effettuate dal revisore incaricato dal Ministero dello 
sviluppo economico e relative alla società cooperativa sot-
to indicata, cui si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Considerato che la cooperativa non rispetta i requisiti 
previsti dall’art. 2522 del codice civile né ha provveduto 
nei termini in esso indicati a ripristinare il numero mini-
mo legale dei soci; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della co-
municazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge 241/90 
effettuata in data 29 agosto 2013, prot. n. 141798, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1296-6-2014

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Trasporti Santermani Società Cooperativa 
a r.l.», con sede in Santeramo in Colle (BA), costituita 
in data 17 febbraio 2005 - codice fi scale 06274970729, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il rag. Matteo Cuttano, nato a Troia (FG) 
il 30 marzo 1962, codice fi scale CTTMTT62C30L447U, 
residente in Troia (FG), piazza Tricarico, 8.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 11 aprile 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A04218

    DECRETO  22 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Monaco so-
cietà cooperativa validamente identifi cabile in sigla con la 
denominazione Monaco s.c.», in Alessandria e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 6 settembre 2013, e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 17 settembre 2013, con la 
quale l’Unione italiana cooperative ha chiesto che la socie-
tà «Monaco Società cooperativa validamente identifi cabile 
in sigla con la denominazione Monaco S.C.» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 18 luglio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta so-
cietà cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 1° ottobre 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, ai Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che in data 29 novembre 2013 il legale rappre-
sentante della suddetta società ha formalizzato la rinun-
cia alle controdeduzioni e il consenso alla liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale 
per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le ge-
stioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, 
richiede l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della sud-
detta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Monaco Società cooperativa 
validamente identifi cabile in sigla con la denominazione 
Monaco S.C.», con sede in Alessandria (codice fi scale 
02098750066) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Roberto Murari, nato a Tortona (AL) il 
12 ottobre 1969, e ivi domiciliato in piazza E. Mietta, n. 4.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   
  14A04210

    DECRETO  22 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Servizi Stura 
società cooperativa in liquidazione», in Torino e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 3 aprile 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 17 aprile 2013, con la qua-
le l’Associazione generale cooperative Italiane ha chie-
sto che la società «Servizi Stura Società cooperativa in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 11 ottobre 2012 e del 
successivo accertamento concluso in data 31 gennaio 
2013 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della sud-
detta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 8 maggio 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Considerato che in data 6 settembre 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa nominato con atto 
del 17 maggio 2013; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per la 
vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni com-
missariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede l’adozio-
ne del provvedimento di sottoposizione della cooperativa in 
oggetto alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover disporre 
la liquidazione coatta amministrativa della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Servizi Stura Società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Torino (codice fi scale 
09377830014) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Gianna Casamassima, nata a La Spe-
zia il 25 novembre 1960, e domiciliata in Torino, corso 
Vinzaglio, n. 5.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A04211

    DECRETO  7 maggio 2014 .

      Scioglimento della «C.I.M.A. società cooperativa», in Ca-
saluce e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto 1’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto 1’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio con nomina di commissario liquidatore; 

 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 
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 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
del 26 aprile 2013 effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il Registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge 241/90 effettuata 
in data 29 agosto 2013 prot. n. 141801, non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei 
casi di mancato deposito del bilancio per almeno due 
esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedi-
mento di scioglimento per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c., con contestuale nomina 
del commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «C.I.M.A. Società cooperativa» 

con sede in Casaluce (CE), costituita in data 15 ottobre 
1999, codice fi scale 02611000619, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Vincenzo Matarazzi, nato a Caserta 
il 23 luglio 1971, codice fi scale MTRVCN71L23B963U, 
con studio in Caserta, via G. A. Acquaviva n. 128.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 maggio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A04214

    DECRETO  21 maggio 2014 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «LA.TA. 
Costruzioni - società cooperativa», in Montalbano Jonico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. l legge n. 400/75 e l’art. 198 del R.D. 

16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 

regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il D.D. 12 settembre 2012 del Ministero dello 
sviluppo economico, con il quale la società «LA.TA. Co-
struzioni - Società Cooperativa» con sede in Montalbano 
Jonico (MT), è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c. e l’avv. Valeria Russillo ne è stata nomínata 
commissario liquidatore; 

 Visto il D.D. 27 novembre 2012 del Ministero dello 
sviluppo economico, con il quale è stato nominato com-
missario liquidatore della cooperativa sopra citata, l’avv. 
Luigi Giuseppe Papaleo, in sostituzione dell’avv. Valeria 
Russillo, rinunciataria; 

 Visto il D.D. 29 novembre 2013 del Ministero dello 
sviluppo economico, con il quale è stato nominato com-
missario liquidatore della società in argomento, l’avv. 
Antonio Acinapura, in sostituzione dell’avv. Luigi Giu-
seppe Papaleo, rinunciatario; 

 Vista la nota del commissario liquidatore avv. Antonio 
Acinapura, del 14 marzo 2014, con la quale dichiara di 
rinunciare all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il rag. Luigi Minafra nato ad Altamura (BA) il 10 otto-
bre 1963, C.E. MNFLGU63R10A225I, con studio in via 
Capri, 28 - 70022 Altamura (BA), è nominato commissa-
rio liquidatore della società «LA.TA. Costruzioni - Società 
Cooperativa» con sede in Montalbano Jonico (MT), C.F. 
01122850777, già sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c., in sostituzione dell’avv. Antonio Acinapura.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 maggio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A04212

    DECRETO  22 maggio 2014 .

      Approvazione del documento «Linee Guida su criteri e 
modalità applicative per la valutazione del valore di rimbor-
so degli impianti di distribuzione del gas naturale».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000 n. 164, re-

cante norme comuni per il mercato interno del gas, ed in 
particolare gli articoli 14 e 15 sull’attività di distribuzione 
e il regime di transizione; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino 
del settore energetico, che stabilisce disposizioni per il set-
tore energetico atte a garantire la tutela della concorrenza 
e dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti 
civili e sociali, ed in particolare l’articolo 1, comma 2, let-
tera   c)  , secondo cui le attività di distribuzione di gas sono 
attribuite in concessione secondo le disposizioni di legge; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 converti-
to con modifi cazioni in legge 29 novembre 2007, n. 222, 
recante interventi urgenti in materia economico - fi nan-
ziaria per lo sviluppo e l’equità sociale ed, in particolare, 
l’art. 46 bis, comma 1, che nell’ambito delle disposizioni 
in materia di concorrenza e qualità dei servizi essenzia-
li nel settore della distribuzione del gas, stabilisce che 
con decreto dei Ministri dello sviluppo economico e per 
i rapporti con le regioni, sentita la Conferenza unifi cata 
e su parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
sono individuati i criteri di gara e di valutazione dell’of-
ferta per l’affi damento del servizio di distribuzione del 
gas previsto dall’art. 14, comma 1, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96 concernente dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 2009 - ed, in particolare, l’articolo 17, com-
ma 4, che prevede che, nella predisposizione del decreto 
legislativo di attuazione della direttiva 2009/73/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, relativa a norme co-
muni per il mercato interno del gas naturale, il Governo è 

tenuto a seguire il criterio direttivo di prevedere che, nella 
situazione a regime, al termine della durata delle nuove 
concessioni di distribuzione del gas naturale affi date ai 
sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, i meccanismi di valorizzazione delle reti siano co-
erenti con i criteri posti alla base della defi nizione delle 
rispettive tariffe; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, re-
cante. fra l’altro, attuazione della direttiva 2009/73/CE 
concernente il mercato interno del gas naturale ed, in 
particolare, l’art. 24 relativo al valore di rimborso degli 
impianti di distribuzione del gas; 

 Visto il decreto 19 gennaio 2011 del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro per i rappor-
ti con le Regioni e la Coesione Territoriale, pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 31 marzo 2011 n. 74, sulla 
determinazione degli ambiti territoriali nel settore della 
distribuzione del gas naturale; 

 Visto il decreto 12 novembre 2011, n. 226 del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro per 
i rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale recante 
criteri di gara e per la valutazione dell’offerta per l’affi -
damento del servizio della distribuzione del gas naturale; 

 Visto il decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito 
con modifi cazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in par-
ticolare, l’art. 4, comma 6, che, al fi ne di facilitare lo svol-
gimento delle gare e di ridurre i costi per gli enti locali e 
per le imprese, prevede che il Ministero dello sviluppo 
economico può emanare linee guida su criteri e modalità 
operative per la valutazione del valore di rimborso degli 
impianti di distribuzione dei gas naturale, in conformità 
con l’art. 5 del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 12 novembre 2011, n. 226; 

 Visto il decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito con modifi cazioni in legge 21 febbraio 2014, n. 9, 
ed in particolare l’art. 1, comma 16, che modifi ca l’art. 15, 
comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
prevedendo che il valore di rimborso al gestore uscente, 
per impianti con cessazione del servizio prima del rag-
giungimento della scadenza naturale, sia calcolato, per 
quanto non desumibile dalla volontà delle parti nei docu-
menti contrattuali nonché per gli aspetti non disciplinati 
dalle medesime convenzioni o contratti, in base alle linee 
guida su criteri e modalità operative per la valutazione del 
valore di rimborso di cui all’art. 4, comma 6, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Considerato che l’articolo l, comma 16, del decreto 
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modifi -
cazioni in legge 21 febbraio 2014, n. 9, prevede che in 
tutti i casi, inclusi i casi in cui la concessione riporta la 
metodologia di calcolo, nel calcolo del valore di rimborso 
devono essere detratti i contributi privati, valutati secon-
do i criteri della regolazione tariffaria; 
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 Considerato altresì che ai sensi del medesimo art. 1, 
comma 16, del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, 
convertito con modifi cazioni in legge 21 febbraio 2014, 
n. 9, vi è l’obbligo da parte dell’ente locale concedente di 
sottomettere all’Autorità le valutazioni di dettaglio qualo-
ra vi sia uno scostamento del 10% tra il valore di rimbor-
so al gestore uscente e il valore delle immobilizzazioni 
nette, al netto dei contributi pubblici e privati, riconosciu-
to in tariffa, e di tenere conto di eventuali osservazioni 
dell’Autorità sul calcolo del valore di rimborso nel valore 
da inserire nel bando di gara; 

 Considerato che l’art. 15, comma 5, del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164 prevede che il valore di 
rimborso sia «calcolato» nel rispetto di quanto contenu-
to nelle convenzioni e nelle concessioni, e che, quindi, i 
documenti contrattuali per essere utilizzati devono conte-
nere una precisa metodologia di calcolo, specifi cando tra 
l’altro il prezzario applicabile ai cespiti contenuti nello 
stato di consistenza e il trattamento del degrado fi sico dei 
cespiti, in modo da consentire anche la verifi ca della va-
lutazione da parte dell’Autorità, come richiesto dalle, mo-
difi che apportate dall’art. 1, comma 16, del decreto legge 
23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modifi cazioni 
in legge 21 febbraio 2014, n. 9; 

 Considerato che dall’entrata in vigore del decreto mini-
steriale 12 novembre 2011, n. 226 la valutazione del valo-
re di rimborso al gestore uscente deve essere conforme a 
quanto previsto nello stesso decreto, a meno che differen-
ti metodologie di calcolo non siano previste in documenti 
contrattuali stipulati precedentemente; 

 Considerato che le valutazioni del valore di rimborso 
producono effetti all’atto della pubblicazione del bando 
di gara, il valore da inserire nel bando stesso deve es-
sere conforme con l’art. 1, comma 16, del decreto legge 
23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modifi cazioni 
in legge 21 febbraio 2014, n. 9, che richiede l’applicazio-
ne delle modalità operative delle linee guida sui criteri e 
modalità di rimborso di cui all’art. 4, comma 6, del de-
creto legge 21 giugno 2013, n. 69. convertito con modifi -
cazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98, per le concessioni 
in cui non sono previste metodologie differenti in docu-
menti contrattuali stipulati precedentemente all’entrata in 
vigore del decreto ministeriale 12 novembre 2011, n. 276; 

 Vista la deliberazione dell’Autorità 573/2013/R/gas 
sulla regolazione tariffaria nel periodo 2014-2019; 

 Considerato che in base allo schema di contratto tipo 
relativo all’attività di distribuzione del gas naturale, 
emesso dall’Autorità con deliberazione 514/2012/R/GAS 
del 6 dicembre 2012 ed approvato dal Ministero dello 
sviluppo economico con decreto del 5 febbraio 2013, il 
distributore è responsabile di effettuare tutti gli interventi 
di manutenzione ordinaria, straordinaria e di investimenti 
di cui al piano di sviluppo degli impianti, avendo la facol-
tà di avvalersi di soggetti terzi per l’esecuzione materiale 
di tali interventi; 

 Considerato che i prezziari provinciali e regionali 
menzionati nell’art. 5, comma 7, del decreto ministeriale 
12 novembre 2011, n. 226, contengono i prezzi base di 
riferimento per le gare di appalto e non gli effettivi prezzi 
dei contratti come esito della gara, e hanno validità per 
importi in genere inferiori a quelli dovuti alla ricostruzio-
ne degli impianti di distribuzione gas nell’intero ambito; 

 Considerato che le previsioni dell’art. 5, commi 6 e 7, 
del decreto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226, sia nel 
caso in cui i documenti contrattuali facciano riferimento 
a uno specifi co prezzario provinciale o regionale sia in as-
senza di un prezzario nella specifi ca concessione, debba-
no utilizzare le voci del prezzario provinciale o regionale 
solo se ritenute idonee a rappresentare le lavorazioni rela-
tive alla costruzione dell’intero impianto di distribuzione 
gas e la loro utilizzazione ha l’obiettivo di valorizzare le 
effettive lavorazioni in termine di manodopera, materiali 
e noli, al netto, quindi, dell’eventuale utile di impresa del-
la ditta appaltatrice contenuto in alcune voci dei prezziari; 

 Considerato l’esito dell’analisi sistematica delle voci 
di prezzo contenute nei prezziari regionali e delle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano per le opere pubbli-
che, nei prezziari delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura provinciali per le opere edili e 
nell’analogo prezzario del Comune di Venezia, e consi-
derata, in particolare, la verifi ca della applicabilità delle 
voci di prezzo alle lavorazioni per la realizzazione degli 
impianti di distribuzione del gas naturale; 

 Considerato l’esito delle numerose riunioni sia con le 
associazioni delle imprese di distribuzione del gas natura-
le sia nel gruppo di lavoro formatosi in seguito all’invito 
del Ministero dello sviluppo economico alle associazioni 
di categoria per la nomina di esperti e per la disponibilità 
di imprese associate a fornire informazioni sui costi dei 
loro impianti; 

 Visto un campione di prezzi riscontrati per la fornitura 
e installazione di componenti specifi ci della distribuzio-
ne del gas naturale, inclusa la fornitura e posa di tuba-
zioni interrate di alcune imprese di distribuzione del gas 
naturale; 

 Visto il documento Linee Guida su criteri e modalità 
applicative per la valutazione del valore di rimborso degli 
impianti di distribuzione del gas naturale del 12 giugno 
2013 posto in consultazione; 

 Visti i commenti pervenuti a valle della consultazione; 

 Visto l’esito di simulazioni di applicazione delle Linee 
Guida, poste in consultazione, sia a recenti estensioni di 
rete e a nuove metanizzazioni sia ad interi impianti di Co-
muni rappresentativi delle diverse realtà italiane, rispetto 
ai valori di immobilizzazioni iscritte a bilancio e alle le 
immobilizzazioni nette di località, al netto dei contributi 
pubblici e privati, considerate nella regolazione tariffaria; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il documento «Linee Guida su criteri e modalità 
applicative per la valutazione del valore di rimborso de-
gli impianti di distribuzione del gas naturale del 7 aprile 
2014 è approvato ai sensi dell’art. 4, comma 6, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69. convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 e dell’articolo 1, 
comma 16, del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, 
convertito con modifi cazioni in legge 21 febbraio 2014, 
n. 9. Il testo del documento riportato in allegato forma 
parte integrante del presente decreto. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del 
Ministero dello sviluppo economico ed entra in vigore dal 
giorno successivo alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 22 maggio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   
  

      AVVERTENZA:     L’allegato 1 citato nell’art. 1, comma 1, che fa parte 
integrante del D.M. 22.5.2014 - «Documento: Linee Guida su criteri 
e modalità applicative per la valutazione del valore di rimborso degli 
impianti di distribuzione del gas naturale» - non pubblicato in   G.U.  , 
è pubblicato nel sito internet del Ministero dello sviluppo economico: 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/Normativa/Decreti/Ministeriali    

  14A04162  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 maggio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ganfort» 
(bimatoprost/timololo), ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 507/14).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Allergan Phar-
maceuticals Ireland è stata autorizzata all’immissione 
in commercio del medicinale GANFORT (bimatoprost/
timololo); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Allergan Phar-
maceuticals Ireland ha chiesto la riclassifi cazione della 
confezione con AIC n. 037140047; 
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 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 3 dicembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 30 gennaio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 13 in data 29 aprile 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale GANFORT (bimatoprost/timololo) nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: 300 mcg/ml/5 mg/ml collirio, soluzione – 
uso oftalmico – contenitori monodose (LDPE) 0,4 ml – 
30 contenitori monodose (LDPE). 

 AIC n. 037140047/E (in base 10) 13FFLH (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 19,00. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 31,36. 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
ex factory come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Ganfort (bimatoprost/timololo) in 30 contenitori mono-
dose è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 maggio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A04216

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  14 febbraio 2014 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001). Accessibilità Metropolitana Fiera di Milano 
(CUP F60H05000000001). Autorizzazione aggiuntiva utiliz-
zo contributi.     (Delibera n. 2/2014).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
Programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto Programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 – 
oltre ad autorizzare limiti d’impegno quindicennali per la 
progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato – reca modifi -
che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione”, che, all’art. 11 dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003 ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice Unico di Progetto (da ora in 
avanti “CUP”); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE”, e s.m.i., e visti in particolare:  

 - la parte II, titolo III, capo IV, concernente “La-
vori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi” e specifi camente l’art. 163, che conferma la 
responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto 
alle attività di questo Comitato al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi 
di apposita “Struttura tecnica di missione”, alla quale è 
demandata la responsabilità di assicurare la coerenza tra 
i contenuti della relazione istruttoria e la relativa docu-
mentazione a supporto; 

 - l’art. 256 che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’“Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale”, come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 
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 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, concernente “Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a”, che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, 
ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strate-
giche, che all’allegato 1 include, nell’ambito dei “siste-
mi urbani”, l’infrastruttura “accessibilità metropolitana 
Fiera di Milano”; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 27 giugno 2003, n. 22 (  G.U.   
n. 263/2003), con la quale questo Comitato ha assegnato 
all’intervento “accessibilità metropolitana Fiera di Mila-
no”, un contributo, in termini di volume di investimenti, 
di 110,283 milioni di euro, specifi cando che la relativa 
quota annua di contributo, da imputare sul 3° limite di im-
pegno quindicennale previsto dal richiamato art. 13 della 
legge n. 166/2002 per l’anno 2004, non avrebbe potuto 
superare l’importo di 10,104 milioni di euro; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.    
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha:  

 - rideterminato, in base ad un “tasso di riferimento” 
aggiornato, le assegnazioni in termini di quote di limiti 
d’impegno disposte in precedenti sedute e da intendere 
quale limite massimo di contributo a carico dei fondi di 
cui al citato art. 13 della legge n. 166/2002; 

 - rideterminato, in particolare, per l’intervento “ac-
cessibilità metropolitana Fiera di Milano”, tale quota 
massima aggiornata di limite d’impegno in 10,023 milio-
ni di euro, a fronte dell’invariato volume d’investimenti 
di 110,283 milioni di euro; 

 - formulato indicazioni di ordine procedurale riguar-
do alle attività di supporto che il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della 
vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 29 luglio 2005, n. 97 (  G.U.   
n. 264/2005), con la quale questo Comitato ha modifi -
cato il soggetto aggiudicatore dell’intervento in esame, 
individuandolo nell’Azienda Trasporti Milanesi S.p.A. 
(A.T.M. S.p.A.); 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   
n. 199/2006), con la quale questo Comitato ha rivisi-
tato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  G.U.   
n. 207/2005), che all’allegato 1 ha confermato, tra i “si-
stemi urbani”, l’infrastruttura “accessibilità metropolita-
na Fiera di Milano”; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 136 (  G.U.   
n. 103/2013), con la quale questo Comitato ha espres-
so parere favorevole sull’Allegato infrastrutture al Do-
cumento di economia e fi nanza (DEF) 2012, che, nella 
tabella 0, “Programma infrastrutture strategiche”, tra i 
“Sistemi urbani”, alla voce “accessibilità metropolitana 
Fiera di Milano”, include l’intervento “Milano prolunga-
mento M1 – materiale rotabile”; 

 Vista la delibera 8 marzo 2013, n. 12 (  G.U.    n. 189/2013), 
con la quale questo Comitato:  

 - ha autorizzato l’utilizzo, da parte dell’Azienda 
Trasporti Milanesi S.p.A. (A.T.M. S.p.A.), della quo-
ta residua del contributo assegnato per la realizzazione 
dell’intervento “accessibilità metropolitana Fiera di Mila-
no” con la citata delibera n. 22/2003 e rideterminato con 
delibera n. 63/2003, destinandolo all’acquisto di 2 nuo-
vi treni per la linea 1 della metropolitana di Milano, del 
costo complessivo allora stimato in 18,8 milioni di euro, 
IVA esclusa; 

 - ha subordinato la predetta autorizzazione alla sti-
pula del relativo contratto applicativo, che avrebbe dovu-
to precisare, tra l’altro, il costo dei predetti treni all’esito 
della gara e i relativi tempi di consegna; 

 Viste le note 4 dicembre 2013, n. 41251, 23 dicembre 
2013, n. 44075, e 30 gennaio 2014, n. 3894, con le quali 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha proposto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima riunione uti-
le di questo Comitato dell’argomento “Accessibilità Fie-
ra di Milano – riassegnazione residuo dei contributi per 
l’acquisto del materiale rotabile” e trasmesso la relativa 
documentazione istruttoria; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 14 febbraio 2014, n. 693, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

  Prende atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal 
Ministero delle infrastrutture ed in particolare:  
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 - sotto l’aspetto tecnico-procedurale 
  - che l’intervento “accessibilità metropolitana Fiera di 

Milano” di cui alla citata delibera n. 22/2003 concerneva:  
 - il prolungamento della metropolitana M1 dall’al-

lora stazione terminale di Molino Dorino al nuovo polo 
fi eristico di Pero - Rho, del costo di 148,40 milioni di 
euro, già fi nanziati; 

 - l’acquisizione di 11 treni, da utilizzare sul citato 
prolungamento, per un costo complessivo di 116 milioni 
di euro, di cui 110,283 milioni di euro a valere sui fondi 
ex art. 13 della citata legge n. 166/2002, assegnati con la 
stessa delibera n. 22/2003, e i rimanenti 5,717 milioni di 
euro a carico della Regione Lombardia; 

 - che, previa gara espletata secondo le procedure euro-
pee in materia di appalti nei settori speciali per forniture 
d’importo superiore alla soglia comunitaria, in data 8 lu-
glio 2005 A.T.M. S.p.A., soggetto aggiudicatore dell’in-
tervento, e AnsaldoBreda S.p.A., hanno sottoscritto un 
accordo quadro per la fornitura di treni per le linee 1, 2 e 
3 della metropolitana di Milano; 

  - che, come risulta dalla citata delibera n. 97/2005:  
 - gli 11 treni sopra richiamati rappresentavano il nu-

mero “minimo” dei convogli da acquisire; 
 - il fi nanziamento statale di 110,283 milioni di euro 

era stato destinato all’acquisizione di 13 treni, in luogo 
degli 11 inizialmente previsti, tenuto conto dell’incre-
mento del 25 per cento della capacità di trasporto della 
linea derivante dal rinnovato sistema di segnalamento, 
nel frattempo approvato; 

 - che l’aumento del numero dei treni non avrebbe com-
portato la variazione degli importi fi nanziati; 

 - che con decreto 27 dicembre 2007, n. 16623, dell’al-
lora Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sono state indicate le 
modalità di utilizzo del suddetto contributo quindicenna-
le, di cui alla delibera n. 63/2003, pari a 10,023 milioni di 
euro annui, dall’anno 2007 all’anno 2021, il cui netto ri-
cavo è stato stimato in complessivi 109,2 milioni di euro; 

 - che, in data 26 novembre 2008, A.T.M. S.p.A. e An-
saldoBreda S.p.A. hanno sottoscritto il contratto a seguito 
del succitato accordo quadro, con il quale hanno discipli-
nato la fornitura dei 13 treni destinati alla linea 1 della 
metropolitana di Milano; 

 - che in data 1° dicembre 2008 è stato stipulato il con-
tratto quadro di mutuo tra A.T.M. S.p.A. e Cassa depositi 
e prestiti S.p.A., per un ammontare fi no a 109,2 milioni 
di euro, prevedendo che le somme fi nanziate fossero ero-
gate in più rate a seguito di specifi ci atti di erogazione e 
quietanza debitamente autorizzati dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti; 

 - che, in base agli stati di avanzamento lavori, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ha autorizzato 
erogazioni per complessivi 109,2 milioni di euro; 

 - che, a fronte dei succitati contributi quindicennali di 
10,023 milioni di euro, con riferimento alle annualità dal 
2012 al 2021, l’ottimale utilizzo dei contributi stessi e il 
favorevole andamento dei tassi d’interesse hanno fatto 
sì che emergesse un residuo contributo non utilizzato di 
2,529 milioni di euro annui, pari a complessivi di 25,296 
milioni di euro; 

  - che, con nota 30 gennaio 2012, la suddetta A.T.M. 
S.p.A.:  

 - ha chiesto di poter utilizzare la disponibilità sopra 
citata per la fornitura, nel periodo 2012-2013, di 2 ulterio-
ri nuovi treni, destinati alla linea 1 della metropolitana di 
Milano, per garantire un più elevato standard di effi cienza 
della fl otta e compensare le carenze del servizio di tra-
sporto, imputabili anche al progressivo invecchiamento 
della fl otta medesima; 

 - ha stimato in 19 milioni di euro il netto ricavo de-
rivante dall’attualizzazione del residuo contributo com-
plessivo di 25,296 milioni di euro; 

 - si è impegnata a coprire con risorse proprie l’even-
tuale quota del costo dei nuovi treni non coperta dal fi nan-
ziamento pubblico disponibile; 

 - che il 14 febbraio 2012 il Consiglio d’Amministra-
zione di A.T.M. S.p.A. ha autorizzato l’acquisto di 2 treni 
per la citata linea 1 della metropolitana di Milano, subor-
dinandolo all’assegnazione delle suddette risorse pubbli-
che residue, e ha impegnato la società al cofi nanziamento 
dell’eventuale maggior costo della fornitura; 

  - che il disciplinare di gara per la fornitura di 60 nuovi 
treni per le linee della metropolitana di Milano, di cui 40 
treni per la linea 2 e 20 treni per la linea 1, comprensi-
vi dei due treni da fi nanziare a carico delle citate risorse 
pubbliche residue ha previsto, tra l’altro:  

 - il costo massimo stimato di 9,4 milioni di euro 
(IVA esclusa) per ogni treno della linea 1; 

 - la sottoscrizione di contratti applicativi con l’ag-
giudicatario, che avrebbero dovuto disciplinare le singole 
attività da svolgersi; 

 - che il primo contratto applicativo avrebbe riguar-
dato la progettazione, produzione, consegna e messa in 
servizio di 30 treni, di cui 20 da destinare alla linea 1 e 10 
da destinare alla linea 2; 

 - la messa in servizio dei primi 2 treni della linea 
1 entro 24 mesi a decorrere dal 36° giorno dalla data di 
aggiudicazione defi nitiva; 

 - che, con la citata delibera n. 12/2013, questo Comi-
tato ha autorizzato A.T.M. S.p.A. a impiegare la quota 
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residua di contributo, non utilizzata, per l’acquisto di 2 
nuovi treni destinati alla linea 1 della metropolitana di 
Milano, del costo complessivo stimato di 18,8 milioni di 
euro, IVA esclusa, subordinatamente alla stipula del rela-
tivo contratto applicativo, che avrebbe dovuto precisare, 
tra l’altro, il costo dei predetti treni all’esito della gara e i 
relativi tempi di consegna; 

 - che la suddetta gara è stata aggiudicata defi nitivamen-
te sulla base di un costo unitario dei treni della linea 1 pari 
a 6,823 milioni di euro, IVA esclusa; 

 - che A.T.M. S.p.A. e AnsaldoBreda S.p.A., all’esito 
della gara, hanno sottoscritto un accordo quadro con il 
quale hanno defi nito le condizioni generali relative alla 
fornitura dei suddetti treni; 

  - che le predette società, come previsto dal disciplinare 
di gara, hanno sottoscritto anche il contratto applicativo 
del suddetto accordo quadro, con il quale:  

 - hanno previsto la fornitura di un lotto di 30 treni, di 
cui 20 per la linea 1 e 10 per la linea 2, secondo i prezzi 
unitari, le condizioni e le clausole previsti dal richiamato 
accordo quadro; 

 - hanno previsto le date di consegna e di messa in 
servizio dei citati 30 treni, tra cui i primi 2 treni della linea 
1 da mettere in servizio entro il 28 novembre 2014; 

 - che, a valle della gara, il prezzo di ogni treno della 
linea 1 (6,823 milioni di euro, IVA esclusa) è risultato 
inferiore all’importo stimato all’atto della citata delibera 
n. 12/2013 (9,4 milioni di euro, IVA esclusa); 

 - che l’effettivo costo della suddetta fornitura di 2 tre-
ni ammonta a complessivi 13,646 milioni di euro, IVA 
esclusa, con un risparmio di 5,154 milioni di euro rispetto 
al costo stimato di 18,8 milioni di euro, IVA esclusa, di 
cui alla citata delibera n. 12/2013; 

 - che, con nota 30 ottobre 2013, n. 41209, A.T.M. 
S.p.A. ha chiesto di poter utilizzare il suddetto risparmio 
di 5,154 milioni di euro per l’acquisto di un ulteriore tre-
no, sempre al costo di 6,823 milioni di euro, IVA esclusa, 
garantendo il fi nanziamento a proprio carico della diffe-
renza di 1,669 milioni di euro; 

 - che con nota 20 dicembre 2013, n. 49235, A.T.M. 
S.p.A. si è ulteriormente impegnata a garantire con risor-
se proprie la copertura del costo di acquisto del terzo tre-
no, per la parte non coperta dai contributi statali; 

 - che l’acquisto del terzo treno avverrà secondo le con-
dizioni del succitato contratto applicativo dell’accordo 
quadro, che prevede, in particolare, per il terzo treno in 
questione, la messa in servizio entro il 28 dicembre 2014; 

 - che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha proposto a questo Comitato di autorizzare la predetta 
società A.T.M. S.p.A. all’utilizzo delle citate ulteriori ri-

sorse residue, pari a 5,154 milioni di euro, per l’acquisto 
del terzo treno destinato alla linea 1 della metropolitana 
di Milano; 

  Delibera:  

  1. Autorizzazione all’utilizzo dei contributi  

 1.1 È autorizzato l’utilizzo da parte dell’Azienda Tra-
sporti Milanesi S.p.A. (A.T.M. S.p.A.) della quota re-
sidua del contributo assegnato, con la citata delibera di 
questo Comitato n. 22/2003, come rideterminato con de-
libera n. 63/2003, alla realizzazione dell’intervento “ac-
cessibilità metropolitana Fiera di Milano”, per l’acquisto 
di un ulteriore nuovo treno, destinato alla linea 1 della 
metropolitana di Milano. 

 1.2 Il limite di spesa dell’intervento di cui al prece-
dente punto 1.1 è quantifi cato in 6,823 milioni di euro, 
IVA esclusa, pari al costo dell’ulteriore treno di cui alla 
precedente presa d’atto. 

 1.3 Il fi nanziamento del nuovo treno di cui al citato 
punto 1.1 è imputato per 5,154 milioni di euro sulla quota 
non utilizzata del contributo di cui medesimo punto 1.1 
e per 1,669 milioni di euro su risorse proprie di A.T.M. 
S.p.A. 

  2. Altre disposizioni  

 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti attinenti l’intervento di cui 
al precedente punto 1. 

 2.2 Il citato Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà altresì a svolgere le attività di supporto intese 
a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di 
vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati 
dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle in-
dicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 2.3 Ai sensi della richiamata delibera n. 24/2004, il 
CUP assegnato al progetto in argomento dovrà essere 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante il progetto stesso. 

 Roma, 14 febbraio 2014 

 Il Presidente: LETTA 
 Il segretario delegato: GIRLANDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2014

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze
reg.ne prev. n. 1662

  14A04161  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato relativo al medicinale
per uso umano «Mabthera»    

      Si comunica che il Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 15-
17 aprile 2014 ha espresso parere favorevole alla rimborsabilità, senza 
modifi ca di prezzo e delle condizioni negoziali attualmente vigenti, per 
la nuova indicazione di seguito riportata:  

 MABTHERA in associazione con glucocrticoidi è indicato per 
l’induzione della remissione nei pazienti adulti con Granulomatosi con 
poliangite (di Wegener) (GPA) e poliangite microscopica (MPA) attiva 
di grado grave.   

  14A04217

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3715 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,79 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,474 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4645 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81460 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   305,38 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1868 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4319 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0461 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2228 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1355 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6100 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,3682 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8791 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4654 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0395 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4904 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5545 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6317 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15656,47 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7382 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,2000 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1401,67 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7157 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4036 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5872 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,862 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7136 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,534 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2635 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04193

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3702 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,88 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,479 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4646 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81400 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   305,46 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1893 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4330 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0294 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2223 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1360 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6175 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,3166 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8934 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4797 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0362 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4921 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5470 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6225 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15708,55 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7522 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,3485 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1404,75 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7229 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4109 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5978 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,921 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7160 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,616 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,3419 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04194

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3676 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,18 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,467 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4649 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,80940 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   304,48 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1888 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4325 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0008 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2216 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1390 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6153 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,0732 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8841 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4819 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0288 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4908 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5253 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6029 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15739,09 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7761 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,3875 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1404,45 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,6564 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3982 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5968 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,919 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7139 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,411 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2463 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04195

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3668 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,96 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,443 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4648 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81040 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   304,10 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1765 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4082 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9944 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2215 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1200 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6080 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,8738 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8697 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4799 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0258 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4915 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5224 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5973 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15756,70 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7655 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,9031 
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 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1400,72 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,6734 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3904 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5963 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,575 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7119 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,521 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1950 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04196

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3630 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,92 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,438 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4641 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,80935 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   303,49 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1631 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4105 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0600 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2210 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1305 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5988 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,5079 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8471 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4782 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0229 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4858 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5020 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5658 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15827,76 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7516 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,7472 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1396,88 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5738 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3753 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5957 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,592 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7074 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,434 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1149 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04197

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
dell’immobile «Sella Cereschiattis», in Pontebba.    

     Con decreto interdirettoriale n. 150/1/5/2013 del 6 dicembre 2013 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubbli-
co militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato dell’ex sbarramento 
difensivo denominato “Sella Cereschiattis”, sito nel Comune di Ponteb-
ba (UD), riportato nel catasto del Comune censuario medesimo al foglio 
n. 1 - particella n. 51 e al foglio n. 6 particelle n. 46, 93, 106, 214, 220, 
222, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 236, 237, 239, 240, 241, 242, 244, 
245, 247, 249, 251, 253, 254, 255, 256, 258, 261, 270, 271, 291, 292 e 
293, per una superfi cie complessiva di mq. 12.315, intestato al demanio 
pubblico dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  14A04209

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Revoca per indegnità dei decreti di conferimento di onorifi -
cenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana» 
al ragioniere Valerio Padovani.    

     Ai sensi dell’art. 5, della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del d.P.R. 13 maggio 1952, n. 458, si comunica che con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 febbraio 2014 sono stati revocati 
i decreti del Presidente della Repubblica in data 27 dicembre 1997 e 
27 dicembre 2004, per la parte relativa ai conferimenti delle onorifi cen-
ze di Cavaliere ed Uffi ciale dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana», concesse al ragioniere Valerio Padovani. 

 Le comunicazioni dei conferimenti onorifi ci del predetto sono state 
a suo tempo pubblicate nel Supplemento ordinario n. 154 alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 209 dell’8 settembre 1998, pag. 12, terza colonna, rigo n. 46 
(elenco Cavalieri Nazionali della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri) e nel Supplemento ordinario n. 22 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 
21 febbraio 2005, (elenco Uffi ciali Nazionali della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri).   

  14A04203
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        Revoca per indegnità del decreto di conferimento di onori-
fi cenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana» 
al sig. Francesco Mario Piccigallo.    

     Ai sensi dell’art. 5, della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del d.P.R. 13 maggio 1952, n. 458, si comunica che con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 febbraio 2014 è stato revocato 
il decreto del Presidente della Repubblica in data 2 giugno 1994, per la 
parte relativa al conferimento della onorifi cenza di Cavaliere dell’Or-
dine «Al merito della Repubblica italiana», concessa al sig. Francesco 
Mario Piccigallo. 

 La comunicazione del conferimento onorifi co del predetto è stata 
a suo tempo pubblicata nel Supplemento ordinario n. 141 alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 277 del 27 novembre 1995, pag. 11, prima colonna, rigo 
n. 71, (elenco Cavalieri Nazionali della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri).   

  14A04204

        Revoca per indegnità del decreto di conferimento di onori-
fi cenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana» 
al capitano Renè Biancheri.    

     Ai sensi dell’art. 5, della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del d.P.R. 13 maggio 1952, n. 458, si comunica che con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 18 febbraio 2014 è stato revocato il 
decreto del Presidente della Repubblica in data 27 dicembre 2010, per 
la parte relativa al conferimento della onorifi cenza di Cavaliere dell’Or-
dine «Al merito della Repubblica italiana», concessa al capitano Renè 
Biancheri. 

 La comunicazione del conferimento onorifi co del predetto è stata 
a suo tempo pubblicata nel Supplemento ordinario n. 70 alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 58 dell’11 marzo 2011, pag. 15, rigo n. 17, (elenco Cavalieri 
Nazionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri).   

  14A04205

        Revoca per indegnità del decreto di conferimento di onori-
fi cenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana» 
al sig. Salvatore Rossi.    

     Ai sensi degli articoli 9 e 12, del d.P.R. 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che, con d.P.R. del 18 febbraio 2014, è stato revocato il de-
creto del Presidente della Repubblica in data 2 giugno 1994 per la parte 
relativa al conferimento della onorifi cenza di Commendatore dell’Or-
dine «Al merito della Repubblica italiana» al sig. Salvatore Rossi, per 
rinuncia da parte dell’interessato. 

 Il predetto nominativo è stato a suo tempo pubblicato nel Supple-
mento ordinario n. 141 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 277 del 27 novembre 
1995, Serie generale, pag. 18, IIIª colonna, rigo n. 15 (elenco Commen-
datori Nazionali del Ministero delle Finanze).   

  14A04206

        Revoca per indegnità dei decreti di conferimento di onorifi -
cenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana» 
al dottore Carlo Ferrigno.    

     Ai sensi dell’art. 5, della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del d.P.R. 13 maggio 1952, n. 458, si comunica che con decreto del Pre-
sidente della Repubblica in data 18 febbraio 2014 sono stati revocati i 
decreti del Presidente della Repubblica in data 2 giugno 1979, 2 giugno 
1982, 2 giugno 1993, 27 dicembre 1999 e 27 dicembre 2000, per la parte 
relativa ai conferimenti delle onorifi cenze di Cavaliere, Uffi ciale, Com-
mendatore, Grande Uffi ciale e Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine «Al 
merito della Repubblica italiana», concesse al dottore Carlo Ferrigno. 

 Le comunicazioni dei conferimenti onorifi ci del predetto sono 
state a suo tempo pubblicate nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 59 del 29 febbraio 1980, pag. 35, terza colonna, rigo n. 31, 
(elenco Cavalieri Nazionali del Ministero dell’interno), nel Supplemen-
to ordinario n. 19 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 100 del 13 aprile 1983, pag. 
23, prima colonna, rigo n. 26, (elenco Uffi ciali Nazionali del Ministero 
dell’interno), nel Supplemento ordinario n. 125 alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 209 del 7 settembre 1994, pag. 21, terza colonna, rigo n. 24, (elenco 
Commendatori Nazionali del Ministero dell’interno), nel Supplemento 
ordinario n. 60 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 71 del 26 marzo 2001, pag. 10, 
rigo n. 6, (elenco Grandi Uffi ciali Nazionali della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), nonché nel Supplemento ordinario n. 161 alla   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 182 del 5 agosto 2002, pag. 9, rigo n. 7, (elenco Cavalieri 
di Gran Croce Nazionali della Presidenza del Consiglio dei ministri).   
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